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LA  MIGLIORE  PROTESTA 


Poiché'  il  Johnson  Bill  e'  stato  approvato 
dai  due  rami  del  parlamento  americano,  agli 
italiani  d'America  non  resta  che  un'unica  arma 
per  debellare  i  propalatori  della  sistematica  ca- 
lunnia   contro    la    nostra  razza: 

IL   CENSIMENTO 


Esso  costituirà'  la  magnifica,  gigantesca, 
solenne  rassegna  delle  nostre  innumerevoli 
schiere  di  artisti  insigni,  professionisti  egregi, 
industriali  ingegnosi,  commercianti  intrapren- 
denti, operai  laboriosi,  che  tutti  i  giorni  accresco- 
no la  ricchezza  e  la  civiltà"  degli  Stati  Uniti. 

Connazionali, 
affrettatevi  a  registrare  il  mostro  nome  nella  grande 

GUIDA  COMMERCIALE  ITALIANA 


ITALIAN    BUSINESS    DIRECTORY 

of  the  United  States  of  America 


GUIDA  COMMERCIALE  ITALIANA 

degli  Stati  Uniti  ,,.-,^ 

137-139  GRAND  STREET,  NEW  YORK 

Pregiatissimo  Amico, 

per  iniziativa  della  rivista  COLUMBUS,  di  cui  Ella  e' 
stato  sempre  un  assiduo  cortese  lettore,  sarà'  pubblicata 
fra  alcuni  mesi  la  GUIDA  COMMERCIALE  ITALIANA  DEGLI  STATI 
UNITI  D'AMERICA,  di  cui  ho  assunto  io  stesso  la  direzione, 
e  con  essa,  naturalmente,  la  responsabilità'  morale,  oltre 
che  giuridica,  della  impresa. 

L'opera,  com'Ella  può'  facilmente  immaginare,  presenta 
delle  difficolta'  gravissime,  degli  ostacoli  quasi  insupera- 
bili, delle  diffidenze  non  del  tutto  ingiustificate.  Si 
tratta  di  un  vero  e  proprio  censimento  degli  "Italiani 
d'America"  espressione  questa  che,  secondo  i  postulati  del 
COLUMBUS  in  materia  d'emigrazione,  comprende  tanto  i  nostri 
connazionali  qui  emigrati,  quanto  i  loro  figli,  siano  o  no 
naturalizzati . 

A  tale  impresa,  cui  mi  accingo  con  entusiasmo  non  meno 
fervido  di  quello  onde  da  ben  nove  anni  sono  intento  alla 
compilazione  del  COLUMBUS,  sono  stato  indotto  dalla  fondata 
convinzione  che  il  Censimento  degli  Italiani  d'America  e' 
non  solo  un  dovere  nazionale,  ma  una  necessita'  sociale. 
Data  appunto  la  sua  importanza,  sembrerebbe  a  prima  vista 
che  tale  opera  dovesse  essere  di  competenza  pubblica  anzi  che 
privata.  Se  non  che,  Ella  ben  sa  che  tutte  le  imprese  di 
iniziativa  pubblica,  in  tutti  i  paesi  del  mondo,  riescono 
oltre  che  più'  dispendiose,  quasi  sempre  sterili.  Il  regime 
liberista,  cui  fatalmente  tendono  tutti  i  popoli  moderni 
amanti  di  progresso,  ha  luminosamente  dimostrato  come 
la  iniziativa  privata  sia  in  ogni  caso  la  più'  saggia  nella 
applicazione  rigida  di  quel  principio  economico,  che  e' 
fondamento  di  ogni  salda  impresa:  il  principio  del  minimo 
mezzo. 

Confido,  pertanto,  che  Ella  vorrà'  considerare  i 
vantaggi  diretti  e  indiretti  che  certamente  deriveranno  alla 
Sua  spettabile  ditta  dalla  pubblicazione  della  Guida  Com- 
merciale Italiana,  e  vorrà'  affidarle  l'onore  di  qualche 
messaggio  per  la  Sua  numerosa  clientela,  sparsa  per  gli 
Stati  Uniti  e  per  l'Italia. 

Mi  e'  grata  l'occasione,  pregiatissimo  Amico,  per 
rinnovarle  i  sensi  della  mia  particolare  riconoscenza  e 
stima, 


Fondatore,  direttore  e  proprietario:  Dott.  VINCENZO  CAMPORA 
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Uestimonianze    iilustri 


Gentilissimo  Dott.  Camperà, 

La  ringrazio  del  Suo  cortese,  gradito 
omaggio  di  alcuni  fascicoli  della  Rivista 
COLUMBUS  da  Lei  cosi'  genialmente  fondata  ed 
autorevolmente  diretta,  e  che  tanto  e'  proficua 
per  la  migliore  intesa  dei  rapporti  tra  la 
nostra  Patria  e  l'America. 

Con  l'espressione  del  mio  più'  vivo 
compiacimento  per  la  Sua  patriottica  iniziatiav, 
Le  invio  cordiali  saluti, 

PIETRO  LANZA  di  SCALEA 
Ministro  delle  Colonie 


0"csta  /o/fcrn  r//  S.  £.  //  nuovo  77/tnistro  cic//e  Co/onic  /i/  ricevuta  c/ai 
'Direttore  ctet  ColUtDbUS,  quando  /' On.  eti  Sea/ca  re^ffova  it  77/tnistero  etetta 
guerra  jiet  Saói'netto  ^actn. 


EVERY    SHIP    THAT    COMES     TO    AMERICA    GOT   ITS   CHART    FROM    COLUMBUS   -  EMERSON 
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'PER  FAR  CONOSCERE  L'ITALIA  ALL'AMERICA  E  L'AMERICA  ALL'ITALIA"  -  V.  CAMPORA 


Elogio   di    un    Ambasciatore 


Alcuni  giorni  fa  è  partito  per  l'Ita- 
lia il- nostro  Ambasciatore  a  Wash- 
ington "don  Gelasio  Caetani  di  Sermo- 
neta. 

Il  primo  cittadino  italiano  degli 
S.  U.  si  reca  in  Italia  non  solo  per  un 
breve  periodo  di  congedo,  dopo  l'inten 
so  lavoro  compiuto  durante  la  sua  per 
manenza  tra  noi,  ma  anche  per  rife- 
rire al  Governo  a  voce  —  nella  forma 
cioè  più  efficace  —  i  risultati  dell'o- 
pera da  lui  espletata  ai  fini  di  una 
sempre  più  intima  intesa  tra  l'Italia 
e  l'America. 

Noi  ci  opponiamo  senz'altro  alla 
nuovissima  tesi,  ormai  tanto  in  fiore, 
secondo  la  quale  il  governo  della  cosa 
pubblica  dovrebbe  essere  oggi  esclu- 
sivamente un  privilegio,  anzi  un  mo- 
nopolio, di  coloro  che  si  sono  coperti 
di  gloria  sui  campi  di  battaglia. 

Con  tutto  il  rispetto  possibile  al  va- 
lore militare,  e  lasciando  stare  la  spi- 
nosa questione  se  l'eroismo  nella  mag 
gior  parte  dei  casi,  sia  un  atto  invo- 
lontario dovuto  al  bisogno  infrenabi- 
le di  una  liberazione  immediata,  sia 
pure  essa  la  morte,  noi  ci  ribelliamo 
decisamente  al  nuovissimo  uso  che 
vorrebbe  stabilire  cotale  esosa  gerar- 
chia sociale,  e  riteniamo  coH'autorità 
—  sovrana  —  del  buon  senso  che  altra 
cosa  è  arte  di  guerra  altra  cosa  è  arte 
di  governo:  onde  i  miglioii  condottie- 
ri di  soldati  possono  talvolta  riuscire 
i  peggiori  condottieri  di  popoli. 

In  omaggio  a  tale  pi'incipio,  —  e  la 
coerenza  è  stata  sempre  una  legge  del 
nostro  programma  —  noi,  all'arrivo 
del  nuovo  Ambasciatore  a  Washing- 


ton, nqn  ci  commovemmo  troppo  per 
le  sue  virtù  militari  ;  ma  maggior  af- 
fidamento della  sua  capacità  invece 
ritrovammo  nella  sua  conoscenza  in- 
tima di  questo  Paese,  dove  egli  aveva 
passato,  in  feconda  e  varia  esperien- 
za dalla  scuola  all'officina,  parecchi 
anni  della  sua  giovinezza  operosa.  E 
senza  accendere  incensi  sui  turiboli 
della  solita  letteratura  coloniale,  che 
aboriammo,  scrivemmo  fra  l'altro 
"Oggi  comincia  per  lui  una  nuova  no- 
bilissima missione,  quella  di  amba- 
sciatore di  S.  M.  il  Re  d'Italia  presso 
il  Governo  degli  Stati  Uniti.  Noi,  che 
qui  in  America  avremo  il  privilegio 
di  seguirlo  da  vicino,  saremo  ben  lieti 
di  poterne  esaltare  l'opera,  a  cui  egli 
recherà,  ne  siamo  sicuri,  un  qualche 
contributo  caratteristico  suo  perso- 
nale, senza  di  che  anche  l'alta  missio- 
ne di  Ambasciatore  sarebbe  una  po- 
vera cosa,  già  che  non  è  vera  gran- 
dezza là  dove  non  è  originalità.'' 

Oggi,  dopo  ormai  più  di  un  anno, 
da  che  scrivemmo  quelle  parole,  ci  è 
ragione  di  singolare  compiacimento 
poter  affermare  che  il  nostro  Amba- 
sciatore ha  adempito  il  suo  dovere,  e 
che  se  pure  altre  opere  egregie  egli 
non  dovesse  compiere  durante  gli  an- 
ni avvenire  della  sua  missione  in  A- 
merica,  basterebbe  il  fervore  mostra- 
to durante  il  tempo  già  passato  qui, 
per  assegnargli  un  posto  cospicuo  tra 
i  migliori  rappresentanti  ufficiali 
dell'Italia  all'estero. 

Due  per  ora  sono,  secondo  noi,  le 
maggiori  —  fra  le  tante  —  beneme- 
renze che  Don  Gelasio    Caetani    può 
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vantare  verso  il  suo  Paese  e  noi  emi- 
grati. La  prima:  l'aver  proposto  e 
fatto  attuare  il  collocamento  di  un 
gruppo  di  ingegneri  italiani  presso 
importanti  stabilimenti  americani, dai 
quali  essi  usciranno  o  per  ritornare 
in  Italia,  messaggeri  autorevoli  di  più 
cordiali  relazioni  tra  i  due  paesi,  o 
per  restare  in  America  ad  accrescere 
con  le  loro  opere  il  buon  nome  d'Ita- 
lia —  e  forse  chi  sa anche  i  figli, 

perchè  pare  che  qualcuno  di  codesti 
giovanotti  abbia  già  pensato  che  uno 
dei  legami  più  stretti  della  vita  sia 
appunto  il  matrimonio,  e  non  a  tor- 
to. (Col  che  non  vogliamo  certo  dire 
che  la  nostra  Ambasciata  debba  tra- 
sfoiTnarsi  in  una  agenzia  di  matrimo- 
ni :  comunque  sarebbe  certo  meno  an- 
tipatica una  simile  gioconda  accusa 
anzi  che  quella  nefasta  che  ci  veniva 
attribuita  in  passato  di  agenzia  di  im- 
migrazione clandestina  di  crimina- 
li  )  I  risultati  di  questa  nostra  e- 

migrazione  intellettuale,  disciplinata 
ed  ordinata  in  limiti  ragionevoli,  sa- 
ranno inestimabili  per  i  rapporti  ita- 
lo-americani, e  solo  il  tempo  potrà  di- 
mostrane la  vera  importanza.  L'altro 
merito  cospicuo  del  nostro  Ambascia- 
tore a  Washington  è  quello  di  aver 
ideato  ed  immediatamente  attuato  la 
costruzione  di  una  sede  decorosa  del- 
la nostra  Ambasciata,  che  potesse  es- 
sere una  novella  prova  delle  tradizio- 
ni artistiche  del  nostro  Paese,  delle 
quali  un  ambasciatore  italiano  all'e- 
stero dev'essere  anche  un  araldo  ge- 
nuino. 

Queste  note  affrettate  non  sono  che 
un  saluto  di  buon  viaggio  al  beneme- 
rito diplomatico:  esse  non  intendono 
quindi  dare  neppure  una  fugace  idea 
dell'opera  compiuta  finora  da  don 
Gelasio  Caetani  in  servizio  del  nostro 
Paese,  di  cui  egli  sa  tanto  bene  affer- 
mare presso  il  popolo  americano,  col 
fascino  della  sua  irresistibile  perso- 
nalità, le  virtù     caratteristiche  della 


razza,  che  dalla  famiglia  Caetani,  per 
una  lunga  e  mai  smentita  tradizione 
secolare,  ha  sempre  derivato  più  ful- 
gida gloria. 
Eccellenza,  buon  viaggio! 


Avevamo  appena  finito  di  scrivere 
il  nostro  breve  articolo,  quando  un 
telegramma  dall'Italia  alla  stampa 
quotidiana  accenna  ad  un  probabile 
richiamo  di  Don  Gelasio  Caetani. 

Per  quale  ragione?  Forse  per  i  tri- 
sti effetti  del  famoso  Johnson  Bill, 
che  ormai  è  un  fatto  compiuto? 

Non  può  essere.  Il  Johnson  Bill  è 
per  l'Italia  né  più  né  meno  che  l'epi- 
logo inevitabile  di  un  lungo  dramma 
che  è  difficile  ricostruire  nei  suoi  par- 
ticolari, e  la  cui  origine  risale  alla  no- 
stra idiota  politica  di  emigrazione  del 
passato,  che  non  sarà  mai  deplorata 
abbastanza,  anche  da  fiuelli  che  rifug- 
gono per  istinto  dall'abito  del  vitupe- 
rio. 

Scartata  quindi  l'unica  ipotesi  pos- 
sibile, noi  —  e  dicendo  noi  crediamo 
di  interpretare  a  buon  diritto  il  pen- 
siero di  tutti  gli  italiani  d'America — 
noi,  mentre  esprimiamo  il  nostro  più 
profondo  disgusto  per  la  dannosa  fre- 
quenza onde  si  cambia  la  nostra  rap- 
presentanza diplomatica  a  Washing- 
ton, in  mezzo  alle  derisioni  delle  po- 
tenze straniere,  ricordiamo  ciò  che 
scrivemmo  all'arrivo  del  nuovo  Am- 
basciatore : 

"Ieri  l'Ambasciatore  di  Francia 
presso  il  Governo  degli  Stati  Uniti  ha 
celebrato  il  ventesimo  anniversario 
della  sua  permanenza  a  Washington. 
Che  l'evento  sia  un  monito  pel  nostro 
Governo." 

Onorevole  Mussolini,  raccogliere 
quel  monito  é  per  voi  un  dovere. 


Vincenzo  Camperà. 


When   Mussolini   Poses 

By   Nancy  Cox^McCormack  -  {From  ^^thc  Ne-w  York  Tim,r) 


It  was  only  the  other  day  that  he  sat  to 
me  for  his  portrait  bust,  but  my  first  im- 
pression  of  Mussolini's  potency  carne 
through  the  artists  in  Via  Margutta,  the 
oldest  of  the  artists'  streets  in  the  Rome 
of  the  Popes.  For  weeks  before  his  victory 
in  the  Capito!,  Fascismo,  the  direct  an- 
tithesis  of  Bolshevism,  in- 
spired  ali  studio  and  re- 
staurant conversation.  On 
the  rainy  afternoon  of  Oct. 
31,  1922,  driven  by  curiosity 
and  the  psychic  pressure  of 
it  ali,  I  ventured  into  the 
Street.  I  did  net  see  another 
woman  about.  Two  hundred 
thousand  armed  men,  mostly 
youths  of  the  regular 
army  and  blackshirts  were 
taking  posts  inside  and 
out  of  the  city.  The  quiet 
of  the  streets  was  unbroken 
save  by  the  marching  of 
feet,  the  rushing  by  of  ma- 
chine guns  and  armored 
wagons.  Several  artists  I 
knew  passed  among  the 
blackshirts,  young  artists, 
whose  parents,  I  learned 
later,  were  more  surprised 
than  I  to  know  that  their 
sons  formed  a  part  of  a 
practically  secret  army  in 
full  revolution  against  the 
Nittian  group. 

During  the  week  follow- 
ing  there  was  reason  to 
marvel  at  the  lack  of  blood- 
shed.  With  the  exception  of 
the  six  Bolshevists  shot  on 
the  first  night  outside  the 
city  gates,  and  a  few  riots 
wlth  the  other  groups  of 
the  same  character  and  a 
certain  number  of  dishonest 
officials  made  to  drink  cas- 
tor  oil,  Rome,  after  a  week  of  national  de- 
monstration  of  patriotism,  was  as  quiet  as 
it  had  ever  been  and  even  more  so.  This 
then  was  not  a  bloody  revolution.  It  was 
a  sign,  a  hope  I  decided,  that  the  war  had 
taught  something,  and  that  there  existed 
a   mob   psychology    that    ran    toward    con- 


struction  instead  of  destruction.  And  the 
reason  of  it  ali  seemed  to  be,  and  was. 
Mussolini. 

"Sua  Eccellenza"  has  been  pictured  as 
a  nervous,  forceful  dictator,  and  a  man  of 
many    ròles.      I    would    describe   him    as   a 


S.  E.  MUSSOLINI 

creative  force  evolving  and  directing  the 
beginnings  of  a  renaissance,  a  man  ut- 
terly  simple,  certainly  of  many  parts,  over 
whose  physiognomy  is  cast  the  quiet  ex- 
pression  of  greatness.  Particularly  does 
one  feel  this  when  he  is  "off  stage".  To 
enter  the  room  where  he  stands  is  to  come 
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within  the  radius  of  an  overpowering  per- 
sonality. 

"I  am  glad  to  welcome  you  to  my 
home",  was  his  only  remark  to  me  in  En- 
glish  on  the  morning  he  received  us,  stili 
wearing  his  riding  togs,  in  his  living  room 
or  large  salon  where  we  had  coffee  be- 
tween  the  snatches  of  opera  which  he  felt 
inspired  to  play  on  his  violin  with  Signora 
Rismondo  accompanying  him  at  the  piano. 

Rismondo  is  the  well-known,  beautiful 
intelligent  and  talented  widow.of  a  great 
war  hero  who  was  hanged  in  Austria.  A 
memorial  to  him,  along  with  three  of  his 
comrades,  was  erected  directly  after  the 
war  on  the  Pincio  by  the  Italian  Govern- 
ment. Nearly  every  morning  on  this  beau- 
tiful eminence  overlooking  Rome,  Musso- 
lini alights  from  his  car  to  take  his  horse. 
The  aristocrats  have  traditionally  driven 
there  to  enjoy  the  sunset  back  of  Monte 
Mario  where  the  horizon  fades  info  a  dis- 
tant  row  of  pines  named  by  D'Annunzio 
"The  Comb." 

"Il  Piccolo  Mago"  (the  little  magician), 
as  Mussolini  once  spoke  of  her  to  me,  will, 
I  think,  have  her  place  in  history  too  *  *  * 
but  that  is  another  story. 

Il  Presidente  knew  that  I  wished  to 
make  his  portrait  bust,  and  when  we  came 
to  speak  of  that  his  face  dropped  into  what 
I  can  best  describe  as  an  officiai  mask.  A 
sort  of  half  humorous  defense  in  this  in- 
stance,  for  he  fixed  his  eyes  most  terrify- 
ingly  in  my  direction  and  affecting  a  hon- 
ey-voiced  severity  said,  "Signora,  not  long 
ago  I  began  posing  for  a  painter  who  made 
me  so  nervous  I  broke  up  the  first  sitting 
by  nearly  throwing  him  out  of  the  win- 
dow!  Are  you  not  afraid  when  I  say  we  can 
begin  lomorrow?" 

"Your  Excellency  "  I  replied,  "that 
must  have  indeed  been  a  poor  artist.  When 
I  am  nervous,  I  am  so  much  more  danger- 
ous  than  you,  that  it  would  not  be  me  who 
would  be  tumbling  out  of  the  window." 
This  might  have  been  my  death  blow  for 
the  reason  that  D'Annunzio,  at  the  same 
time,  was  the  subject  of  many  jokes  on  ac- 
count of  the  true  story  in  connection  with 
his  accidental  window  injuries  *  *  *  but 
it  happened  to  be  my  master  stroke.  Mus- 
solini respects  any  one  who  can  survive 
his  thrusts,  and  turning  to  Signora  Ris- 
mondo,  exclaimed:    "Dio   mio.    What   have 


we  bere?"- Pure  American  bluff  I  should 
have  said,  but  didn't. 

The  next  day  I  took  my  tools  and  the 
day  bust  that  was  already  in  shape  for  the 
first  sitting  and  set  up  my  stand  for  the 
work  in  the  same  salon  which  bespoke  the 
character  of  the  man.  Simple  it  was  and 
without  the  slightest  attempt  toward  lux- 
ury,  yet  he  complained  to  me  that  it  was 
too  comfortable. 

This  room  was,  however,  rich  with  gifts 
from  groups  of  his  party  and  cities 
throughout  Italy.  Among  them  was  a 
small  jeweled  Swiss-made  music  box  which 
played  only  the  Fascisti  marching  song. 
How  often  while  we  worked  would  he  dash 
away  to  rewind  it  when  he  was  supposed 
to  remain  more  or  less  in  the  same  posi- 
tion.  I  was  constrained  to  think  of  ali  the 
personal  keepsakes  of  great  men  I  have 
seen  in  the  museums  of  Europe,  knowing 
full  well  that  some  day,  when  this  age  is 
folded  away  into  the  past,  the  little  box 
will  be  the  envy  of  one  collector  or  anoth- 
er. 

Mussolini  is  much  an  artist,  and  he  was 
always  surrounded  with  flowers.  He  had 
been  presented  with  many  relief  portraits 
in  plaster  made  from  photographs,  many 
classic  bronzes  and  a  special  work  of  the 
lion  vanquishing  the  serpent.  Across  the 
back  of  his  high  desk  chair  was  draped 
the  bright  green  satin  gold  embroideded 
cape  that  had  been  thrown  into  his  box  by 
the  Castilian  matador  who  starred  in  the 
horseless  bullfight  which  so  excited  and 
disappointed  ali  Rome  during  the  previous 
month.  Most  interesting  was  the  arrange- 
ment of  faces,  designed  by  Senator  Giaco- 
mo Boni  after  the  ancient  sculptures  ex- 
cavated  in  the  Roman  Forum.  This  great 
classicist  and  archaeologist,  who  has  di- 
rected  the  important  excavations  in  Rome 
for  the  last  forty  y^ars,  also  designed  the 
new  2  lira  piece  now  issued,  the  model  of 
which  found  its  way  to  Mussolini's  salon. 
On  the  mantel,  on  the  desk  and  on  his 
reading  table  were  placed  group  pictures 
of  his  handsome  wife  their  three  brilliant 
children  who,  with  the  exception  of  visits 
to  Rome,  have  continued  their  residence 
in  Milan. 

Signor  Mussolini  gave  me  ten  sittings. 
We  worked  during  the  hour  following  his 
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luncheon.  Appointments  were  made  and 
broken  owing  to  various  duties  which 
robbed  him  not  only  of  bis  mid-day  repose 
but  often  necessitated  bis  working  ali 
night  and  spending  days  on  the  trains.  Af- 
ter numerous  delays  and  the  interruption 
caused  by  bis  voyage  to  the  long  neglected 
and  half  wild  island  of  Sardinia,  he  was 
obliged  to  rush  to  the  scene  of  Mount  Et- 
na's  alarm.  Two  weeks  later,  we  began  a- 
gain,  and  in  the  end,  he  scratched  bis 
name  on  the  side  of  the  model,  much  af- 
ter the  style  of  the  signed  Etruscan  por- 
trait  bronzes. 

During  these  last  poses  he  was  very  tir- 
ed.  Times  had  been  too  strenuous  for  him 
and  he  insisted  that  he  felt  like  an  Eng- 
lishman,  which  means  in  Italian:  I  am 
slow  of  wit." 

Mussolini's  head  is  large  and  as  much 
like  Hadrian's  as  Hadrian's  head  was  un- 
like  some  of  the  other  Roman  emperors. 
What  I  mean  to  say  is  that  Mussolini's 
head,  like  Poincare's  head,  as  well  as  Na- 
poleon's,  is  developed  above  and  before  bis 
ears  and  that  the  bump  of  brutality  or  de- 
termination  of  will  is  in  bis  jaw.  His  eyes 
in  repose  are  the  kindliest  I  bave  ever 
looked  into.  From  the  general  physiogno- 
my,  one  instantly  knows  that  he  is  ali 
fearlessness   and   strength.    He   might  well 


be  vain  because  of  his  large,  beautifully 
chiseled  mouth,  and  because  of  his  small 
but  compact  and  useful  looking  hands. 

One  day  he  was  disposed  to  work  wbile 
I  worked.  For  three-quarters  of  an  hour 
he  wrote  consecutively  and  without  besita- 
tion.  The  article  was  for  his  paper  in  Mil- 
an.  After  reading  it  to  me  without  so 
much  as  adding  a  comma,  he  rang  for  his 
secretary  and  gave  it  to  him  to  post.  In 
every  detail  the  man  is  exact.  Usually  be 
walked  about  talking  lightly  in  that 
strangely  modulated  and  melluluous  voice 
about  things  in  general,  occasionally  look- 
ing and  quietly  laughing  over  the  head- 
lines  on  the  papers  published  in  English, 
German,  French  and  Italian.  His  gestures 
were  few  but  dramatic.  In  public  or  at 
home  his  phrases  are  separated  by  impres- 
sive  pauses  accentuating  the  dignity  of  his 
presence.  One  has  only  to  bear  him  talk  to 
bis  officers,  as  I  had  the  privilege  of  dolng, 
on  the  birthday  of  Rome  to  understand 
that  while  he  is  a  clever  statesman  and 
politician,  he  is  also  a  man  guided  by  tre- 
mendous  and  admirable  qualities  of  heart. 

Some  persons  bave  classified  Mussolini 
as  a  mystic.  He  does  not  like  that.  But 
are  not  many  types  of  genius  more  or  less 
mystic? 


L'ardimento  italiano 
da   Marco    Polo    a   Locatelli 


Per  un  interessante  ciclo  di  conjerenze  sulPItalia,  trovasi  da  alcune  settimane  in  America  Va-v-v.  comm.  Filippo  Cri- 
scuoio,  apprezzato  pubblicista,  redattore  del  Mezzogiorno  di  Napoli  e  collaboratore  di  autore-voli  quotidiani,  fra  i  quali  La 
Gazzetta  del  Popolo  dì  Torino,  Il  Giornale  di  Sicilia  di  Palermo,  Il  Giornale  dell'Isola  di  Catania,  etc. 

Durante  il  suo  soggiorno  negli  Stati  Uniti,  il  -valoroso  collega  si  ripromette  di  seri-vere  una  serie  d'impressioni  sulla 
-vita  degli  italiani  d' America,  che,  data  la  competenza  delP  Autore,  siamo  sicuri  saranno  lette  col  più  -vi-vo  interesse,  tanto  in 
Italia  quanto  in  mezzo  alle  nostre  Colonie. 

Per  speciale  concessione  del  cortese  ospite,  siamo  lieti  di  poter  pubblicare  il  testo  completo  di  una  delle  sue  più  bril- 
lanti conferenze. 


SIGNORI, 

se  vi  avvenga  di  prendere  un  libriccino 
che,  dopo  le  scuole  classiche,  abitualmen- 
te, si  mette  in  disparte  e  si  lascia  coprir 
di  polvere  in  uno  scaffale,  alle  spalle  della 
più  moderna  produzione  di  Guido  da  Ve- 
rona e  di  Pitigrilli,  simboli  maggiori  dello 
snobismo  letterario  contemporaneo;  se  vi 
avvenga  —  dicevo  —  di  ripigliare  un  mo- 
mento, e  un  momento  scorrere  le  Poesie 
dell'abate  Parini,  che  fu  una  delle  più  sin- 
golari individidualità  del  Settecento,  di 
quel  secolo  notissimo  per  la  sua  frivolezza, 
malnoto  o  ignoto  per  la  sua  gran  luce  di 
pensiero,  l'occhio  vi  cadrà  forse  su  due 
curiosi  versi: 

sopra  l'aria  domata 

osa  portar  novelle  genti  al   polo. 

E,  leggendoli,  com'è  accaduto  a  me,  voi 
penserete  alla  tremenda  lentezza  del  pro- 
gresso umano,  voi  vi  convincerete  che  tut- 
to quello  che  sembra  nuovo  non  è  nuovo. 
Più  di  un  secolo  e  mezzo  fa,  all'apparire 
delle  prime  mongolfiere,  si  pensava  di  uti- 
lizzarle per  svelare  la  sfinge  del  Polo  e  un 
poeta,  in  veste  talare,  celebrava  il  novis- 
simo ardimento.  E'  davvero  scoraggiante, 
per  la  umanità,  che  ci  sian  voluti  centocin- 
quant'anni  perchè  quell'ardito  pensiero  a- 
vesse  la  sua  attuazione.  Solamente  oggi 
(lasciamo  andare  II  precedente  tentativo 
di  André)  le  rispuntate  ali  di  Ica'^o  si  at- 
tentano a  veleggiare  eui  ghiacci  eterni,  dai 
quali  la  Morte,  immobile,  guata.  Mirabile 
e  commovente  ardire,  questo  degli  uomi- 
ni: piccole  e  insignificanti  entità,  atomi  in- 
visibili dell'universo,  che  si  ostinano  sem- 
pre   con    maggiore    accanimento    contro    le 


ferree  porte  del  Mistero,  non  scoraggiati 
dalla  sconfitta  delle  generazioni  che  li  pre- 
cedettero .La  tenacia  di  quegli  uomini  di 
azione  nel  perseguire  miraggi  di  terre 
sconosciute  non  è  meno  ammirevole  di 
quella  degli  uomini  di  pensiero  nel  voler 
penetrare  gli  insondabili  segreti  dell'Uni- 
verso e  della  Vita. 

Non  so  se  vi  sia  mai  capitato  di  divertir- 
vi a  molestare  una  formica,  che  voglia  sa- 
lire lungo  una  superficie  liscia.  La  buttate 
giù  con  un'unghia  e  quella  daccapo.  But- 
tatela giù  mille  volte  e  quella  mille  volte 
ricomincerà.  Non  dissimilmente  l'uomo. 
Quante  e  quante  formiche  umane  non  han 
tentato  di  calcare  con  il  loro  orgoglioso  tal- 
lone le  misteriose  terre  polari?  Quante  e 
quante  non  vi  han  lasciata  la  vita?  Eppure 
son  sempre  daccapo,  ed  ecco,  oggi,  la  nuo- 
va impresa  di  Amundsen,  cui  son  compa- 
gni un  nordamericano  ed  un  italiano,  l'ar- 
ditissimo Locatelli,  che  fu  già  tra  i  mag- 
giori campioni  della  guerra  aerea. 

Come  vedete,  io  comincio  la  mia  con- 
ferenza dalla  fine.  Il  mio  tema  è  l'ardi- 
mento italiano,  da  Marco  Polo  a  Locatelli, 
e  comincio  dall'ultimo,  contro  tutte  le  re- 
gole delle  proporzioni  oratorie.  Ma,  na- 
turalmente, faccio  anch'io  un  pò  di  ardi- 
tismo e  m'infischio  allegramente  di  tutte 
le  scolastiche  norme  di  retorica,  indigesto 
ricordo  degli  anni  ginnasiali.  Non  curerò 
la  progressione  degli  effetti?  Non  importa. 
Non  seguirò  la  successione  cronologica? 
Importa  ancor  meno.  Io  tengo  solamente 
ad  affermare  e  ad  illustrare,  con  tutto  il 
disordine  possibile  e  Immaginabile,  un 
principio  generale.  Questo:  che  di  tutti  gli 
ardimenti  gl'italiani  sono  stati  i  pionieri, 
che  lo  spirito  italiano — checche  se  ne  pen- 
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si   dalla  comune  —  è  essenzialmente   uno 
spirito  ardito  e  avventuroso. 

Soltanto  la  mancanza  di  mezzi  materiali 
ha  impedito  che  gl'italiani  ,  specialmente 
negli  ultimi  tempi,  continuassero  la  tradi- 
zione esploratrice  del  Polo,  dei  Colombo, 
dei  Vespucci,  dei  Caboto,  dei  Verazzano. 
Ma  se  avessero  avuto  i  mezzi,  signori  miei, 
né  i  portoghesi,  né  gli  olandesi,  né  gli  in- 
glesi, né  I  francesi,  né  gli  americani  avreb- 
bero trovato  più  un  pezzettino  di  terra  da 
scoprire!  Ricordate  Pascarella?  Se  Colom- 
bo avesse  avuto  tutti   i   moderni  mezzi  di 

marina,  altro  che  una  America! 

jna  quello  ne  scopriva  una  v«ntina! 

Meravigliosi,  senza  dubbio,  i  viaggi  di 
Cook  e  di  La  Perouse.  Ma  potete  para- 
gonarli, per  ardimento,  a  quelli  dei  Polo? 
In  pieno  dugento  ci  voleva  già  un  bel  co- 
raggio a  mettersi  in  viaggio  da  Venezia  a 
Parigi;  figuriamoci  quanto  ce  ne  voleva 
per  tentare  la  esplorazione  di  tutta  l'Asia, 
allora  completamente  sconosciuta  agli 
europei.  Eppure  due  semplici  mercanti 
veneziani,  di  origine  dalmatica,  Niccolò  e 
Maffeo  Polo,  con  il  rispettivo  figlio  e  ni- 
pote, Il  grande  Marco,  osano  mettersi  a 
tanta  impresa,  mossi  soltanto  dallo  spirito 
di  avventura  della  stirpe  italica.  Fors'an- 
che  dallo  spirito  mercantile?  Può  darsi; 
ma  in  verità  io  non  conosco  molti  mercan- 
ti, anche  nei  tempi  moderni,  con  la  elettri- 
cità e  il  vapore,  che  sarebbero  disposti  a 
viaggiare  per  un  quarto  di  secolo  attraver- 
so l'Arabia  Petrea,  la  Persia,  l'India,  la 
Cina,  il  Giappone.  Né  conosco  molti  mer- 
canti che,  tornati  in  patria  dopo  sì  lungo 
viaggiare,  anzi  che  riporsarsi  sui  guada- 
gnati allori,  brandisc'^ro  >e  armi  e  corres- 
sero in  battaglia,  come  fece,  a  Curzola,  ap- 
punto Marco  Polo. 

Ora  ,fra  Marco  Polo  e  Locatelli  corrono 
sette  secoli,  in  cui  l'ardimento  italiano  non 
ha  mai  avuto  soluzione  di  continuità, 
neppur  nei  tempi  peggiori.  E  di  proposito 
non  vi  parlo  dell'ardimento  dei  romani, 
conquistatori  e  colonizzatori  di  tutto  il 
mondo  allora  conosciuto,  altrimenti  la  mia 
conferenza  assumerebbe  proporzioni  chilo- 
metriche e  allora  sareste  voi  a  esercitare 
su  di  me  il  vostro  ardimento mettendo- 
mi alla  porta. 

Dunque:  io  pretendo  che  la  tradizione  è 
interrotta  dal  piìi  alto  Medio  Evo  ad  oggi. 
La  mia  opinione  non  è  generalmente  con- 
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divisa  all'estero,  e  purtroppo  neanche  in 
Italia.  C'è  un  vecchio  luogo  comune,  un 
vecchio  clichè  deteriorato,  molto  diffuso 
fra  gli  stranieri,  che  dipinge  gl'italiani  co- 
me un  popolo  di  arcadi,  amanti  delle  arti 
e  delle  lettere,  sensibili  alla  pura  bellezza, 
nemici  della  violenza,  e  come  si  direbbe 
oggi,  del  dinamismo.  In  Italia  si  dipinge, 
si  canta,  si  suona,  si  poeteggia:  l'animo  si 
ammollisce  fra  le  bellezze  della  natura  e 
quelle  dell'arte,  non  si  fortifica  al  contatto 
del  pericolo,  nella  lotta  per  la  vita. 
^  E'  vero,  è  vero  che  il  nostro  è  un  paese 
di  artisti. e  di  poeti,  è  vero  che  nessun  al- 
tro paese  al  mondo  potrebbe  presentare, 
insieme,  poeti  come  Dante,  Petrarca,  Leo- 
pardi e  Manzoni;  pittori  come  Raffaello, 
Leonardo,  Tiziano  e  il  Veronese;  scultori 
come  Michelangelo  e  Donatello;  architetti 
come  Bramante,  Alberti  e  Palladio;  musi- 
cisti come  Palestrina,  Pergolesi,  Bellini  e 
jRossini;  filosofi  come  Vico  e  Campanella; 
santi  come  Francesco  d'Assisi  e  Caterina 
da  Siena.  Ma  non  bisogna  dimenticare  che, 
accanto  a  queste  altissime  manifestazioni 
dello  spirito  umano,  portato  alla  sua  piìi 
grande  perfezione  artistica,  lo  spirito  di 
avventura  della  razza  italiana  ha  il  suo 
sviluppo.  In  pieno  Rinascimento,  mentre 
gli  umanisti  scoprono  i  codici  latini  e  gre- 
ci, e  mentre  gli  artefici  toscani  e  lombardi 
riempiono  l'Italia  e  il  mondo  di  opere  im- 
mortali, sorge  e  fiorisce  la  pianta  del  con- 
dottiere.  Giudicatela  come  volete,  dal  pun- 
to di  vista  morale:  io  la  considero  da  un 
punto  di  vista  energetico,  e  nulla  mi  sem- 
bra più  meraviglioso  di  quegli  uomini,  che 
battagliando  di  continuo  una  parte  della 
loro  vita,  impiegavano  l'altra  e  creare  stati 
negli  stati,  non  mancando  di  favorire,  per 
gentilezza  italica,  l'incremento  delle  arti 
belle.    Pensate    e    quel    mirabile   Francesco 


Sforza  di  Jacopo,  che  riesce  a  impadronir- 
si dello  stato  di  Milano;  pensate  a  Facino 
Cane,  a  Bartolomeo  Colleoni,  a  quel  Boc- 
colino  Guzzoni  padrone  di  Osimo,  a  Pan- 
dolfo  Malatesta  di  Rimini,  ai  Manfredi  di 
Faenza.  La  storia  di  questi  uomini,  barda- 
ti di  ferro  nel  corpo  e  nell'animo,  è  il  più 
meraviglioso  romanzo  che  si  possa  leggere. 
La  fantasia  umana  non  potrebbe  creare 
nulla  di  più  fantastico:  e  si  tratta  di  pura 
storia. 

Fermiamoci  un  momento  nella  "bel- 
l'Umbria verde".  Noi  ce  la  figuriamo  come 
un  incantevole  nido  di  arte  e  di  poesia, 
Sulla  rosea  traccia  di  quei  monti  —  come 
dice  Carducci  —  ci  pare  di  veder  passeg- 
giare ancora  le  Madonne  del  Perugino.  Il 
nostro  pensiero  ricorre  involontariamente 
alle  estasi  mistiche  di  Jacopone  da  Todi  e 
di  Francesco  d'Assisi,  e  ci  raffiguriamo  il 
grande  santo  in  adorazione  alla  Porziunco- 
la.  E  invece  da  quelle  rnÒntagne,  insieme 
con  i  grandi  mistici  e  con  i  grandi  pittori, 
si  esprimevano  i  più  terribili  uomini  d'ar- 
me . 

Mentre,  e  Perugia,  il  genio  di  Raffaello 
maturava  alla  scuola  di  Pietro  Perugino,  i 
Paglioni  tenevano  in  scacco  sovrani  e  pon- 
tefici. Alessandro  VI,  il  celebre  papa  Bor- 
gia (queste  jene,  però,  erano  di  origine 
spagnuola),  fuggendo  nell'Umbria,  innan- 
zi alle  truppe  di  Carlo  VIII,  concepì  il  dise- 
gno di  sbarazzarsi  dei  Baglioni,  e  propose  a 
Guido  una  festa  per  averli  tutti  fra  le  ma- 
ni e  sopprimerli,  com'era  costume  di  quel- 
l'umanissimo pontefice.  Guido  Baglioni  ri- 
spose che  "il  più  bello  di  tutti  gli  spetta- 
coli sarebbe  stato  il  vedere  riuniti  insie- 
me tutti  gli  uomini  d'arme  di  Perugia".  A- 
lessandro  VI,  da  buon  papa,  capi  il  latino 
e  rinunziò  al  suo  progetto. 

Un    altro      Baglioni,   Simonetto      appena 


/  tenenti  t  e  ir  ari  n  e  Maùero  con  i  loro  meccarihi  a    Tokio  dopo  il  i-olo   Roina-Tokio 
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diciottenne,  tiene  fronte,  con  pochi  suoi, 
sulla  pubblica  piazza,  a  parecchie  centi- 
naia di  nemici  del  partito  degli  Oddi;  feri- 
to venti  volte,  si  rialza  e  torna  a  combat- 
tere, fino  a  che  giunge  Astorre  Baglioni,  il 
quale  —  come  ce  lo  tramanda  un  cronista 
dell'epoca  —  alto  a  cavallo,  tutto  armato 
di  ferro  dorato,  e  con  un  gran  falcone  sul- 
l'elmo, si  slanciò  nella  mischia,  pari  al  Dio 
Marte  nella  gesta  e  nell'aspetto. 

Brutte  storie,  codeste,  di  massacri,  di 
sangue,  di  rapine,  di  incesti,  di  tradimenti, 
di  veleni.  Ma  anche  altrove  avveniva  lo 
stesso  e  per  lo  meno  l'uomo  d'arme  italia- 
no, o  condottiere  o  diventato  signore,  pro- 
teggeva le  arti  e  gli  artisti,  le  lettere  e  i 
letterati,  cosa  che  gli  uomini  d'armi  del 
Nord  si  guardavano  bene  dal  fare.  Così 
l'umanista  Porcellio,  incaricato  da  re  Al- 
fonso di  Napoli,  seguiva  come  un  odierno 
"inviato  speciale",  la  guerra  veneziana-mi- 
lanese, tra  Francesco  Sforza  e  Jacopo  Pic- 
cinino, per  scriverne  una  relazione  latina, 
che  ci  è  rimasta.  E  potrei  moltiplicare  gli 
esempi,  traendoli  dalla  corte  di  Ludovico 
il  Moro,  degli  Estensi  di  Ferrara,  di  Giulio 
II  e  di  Leone  X,  ma  temerei  di  abusare 
della  vostra  pazienza.  Fors'anche  vi  ripe- 
terei cose  note. 

Ma  l'ardimento  italiano  non  poteva  con- 
tenersi nei  limiti  troppo  ristretti  della  pe- 
nisola: aveva  bisogno  di  espandersi,  ave- 
va bisogno  di  un  più  vasto  respiro.  Di  là 
dal  mare  e  di  là  dalle  Alpi  erano  terre  po- 
co conosciute  o  sconosciute  del  tutto,  che 
attiravano  con  l'Srresistibile  fascino  del- 
l'ignoto. E  comincia  la  serie  delle  grandi 
esplorazioni  geografiche.  Abbiamo  veduto 
Marco  Polo  che,  con  il  padre  e  lo  zio,  per- 
corre, palmo  a  palmo  tutti  1  paesi  asiatici, 
e  li  descrive  in  quella  celebre  relazione, 
più  nota  col  nome  di  II  Milione.  Ma  fra  il 
grande  veneziano  e  il  grande  genovese 
quanti  altri  pionieri,  più  modesti,  e  quan- 
ti altri  ancora,  di  cui  la  tradizione  non  ci 
ha  tramandato  neppure  il  nome!  Genovesi 
furono,  nel  Dugento,  gli  scopritori  delle 
Canarie;  e  furono  i  genovesi,  nel  1291, che 
fecero  il  primo  tentativo  che  si  conosca  di 
trovare  una  via  marittima  alle  Indie  O- 
rientali. 

Scrive  uno  storico,  imparziale  per  la  sua 
qualità  di  straniero,  il  Burckhardt:  "Se 
vero  scopritore  non  è  già  colui  che  casual- 
mente approda  pel  primo  ad  un  paese,  ma 
chi,  dopo  averlo  cercato  lo  trova,  e  se  co- 


stui soltanto  raccoglie  la  gloria  di  tutti  gli 
sforzi  dei  suoi  precedessori  e  acquista  il 
diritto  di  portare  pel  primo  la  parola  sugli 
altri,  non  v'ha  dubbio  che  gl'italiani,  quan- 
d'anche si  volesse  loro  contestar  la  priori- 
tà dell'arrivo  a  qualsiasi  spiaggia,  rimar- 
ranno pur  sempre  il  popolo  scopritore  per 
eccellenza  durante  tutto  il  periodo  ultimo 
del  medio-evo". 

Valga  appunto  questa  osservazione,  do- 
vuta a  uno  svizzero,  per  il  nostro  grande 
Colombo,  il  quale,  secondo  una  recente 
critica  storica,  avrebbe  avuto  dei  precur- 
sori nella  scoperta  dell'America.  E  con 
questo?  C'è,  suppongo,  una  bella  differen- 
za di  meriti  fra  chi  scopre  qualche  cosa 
senza  saperlo,  come  sarebbe  accaduto  ai 
presunti  precursori,  e  chi,  come  Colombo, 
la  scopre  ragionatamente,  con  la  prescien- 
za di  doverla  trovare.  Nulla,  quindi,  può 
menomare  l'ammirazione  dovuta  alla  gran- 
diosa figura  del  Genovese,  che  divinò,  cer- 
cò e  ritrovò  un  nuovo  continente  oltre  l'o- 
ceano, e  che  pel  primo  potè  dire:  "Il  mon- 
do è  poco,  la  terra  non  è  così  grande  come 
si  crede".  Mentre  la  Spagna  dava  all'Ita- 
lia un  Alessandro  VI,  l'Italia  dava  alla  Spa- 
gna un  Colombo;  poche  settimane  prima 
della  morte  di  quel  papa  (luglio  1503), 
questi  scriveva  dalla  Giamaica  quella 
splendida  lettera  agli  ingrati  Re  Cattolici, 
che  la  posterità  non  potrà  mai  leggere  sen- 
za un  senso  di  profonda  commozione. 

La  gigantesca  personalità  di  Colombo 
non  può  tuttavia  oscurare  quelle  dei  suoi 
contemporanei  e  dei  suoi  epigoni.  Se  an- 
che per  un  caso,  nel  1500,  il  portoghese 
Alvarez  Cabrai  scoprì  il  Brasile,  fu  Ameri- 
go Vespucci  quello  che  ne  fece,  subito  do- 
po, la  esatta  ricognizione.  E  ricorderò,  a 
questo  punto,  un  fatto  interessante  e  poco 
noto:  che,  nei  principi  del  cinquecento, 
troviamo,  a  Santos,  un  genovese,  un  Ador- 
ni, alla  testa  di  una  raffineria  di  zucchero. 
Questo  Adorni  può,  senza  contrasti,  con- 
sideararsi  il  precursore  della  emigrazione 
italiana  in  America.  E  quale  modello  di  at- 
tività e  di  energia  la  vita  di  un  altro  vene- 
ziano, se  ben  nato  in  Inghilterra:  Seba- 
stiano Caboto!  Nel  1497,  cinque  anni  dopo 
il  primo  viaggio  di  Colombo,  scopre  il  La- 
brador; due  anni  più  tardi  è  in  ricognizio- 
ne nel  golfo  del  Messico.  Passa  in  Ispagna 
e  siede  nel  Consiglio  delle  Indie;  ritorna 
in  Inghilterra  e,  come  un  moderno  Nansen. 
fa  il  tentativo  di  trovare  un  passaggio  pel 
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nord-ovest,  spingendosi  fino  alla  latitudine 
Nord  67.0  e  Vz  ed  entrando  nella  baja. 
detta  di  poi  di  Hudson.  Visita  di  nuovo  la 
Spagna  e  Carlo  V  lo  nomina  suo  pilota 
maggiore;  lo  troviamo  più  tardi  nell'Ame- 
rica meridionale,  intento  a  esplorare  il  Rio 
della  Piata.  Tornato  la  terza  volta  in  In- 
ghilterra, più  che  settantenne,  imprende 
una  nuova  spedizione  verso  il  nord,  stabi- 
lendo i  primi  contatti  commerciali  fra  gli 
inglesi  e  i  russi.  Quanti  uomini,  oggi,  con 
i  transatlantici,  le  ferrovie  elettriche,  la 
navigazione  aerea,  la  telegrafia  senza  fili, 
possono  vantarsi  di  aver  veduto  tanto 
mondo?  E  il  vicentino  Pigafetta  che  com- 
pie, con  Magellano,  il  primo  giro  del  mon- 
do, e  si  batte  da  valoroso,  ed  è  gravemente 
ferito  a  Matan?  E  il  fiorentino  Giovanni 
Verazzano  che  ha  percorso  queste  terre 
che  voi,  signori,  abitate,  quattrocent'anni 
prima  di  voi? 

Non  si  fermano  al  Cinquecento  questi 
ardimenti  italici.  I  secoli  successivi,  di 
triste  servaggio,  vedono  ancora  partirsi, da 
Genova,  da  Venezia,  da  Napoli,  da  Paler- 
mo, da  Ancona  le  navi  audaci,  che  drizza- 
no la  prora  verso  l'Oriente,  ancora  miste- 
rioso, 0  verso  l'America,  che  attira  per  i 
profumi  delle  spezie  e  per  il  fascino  dell'o- 
ro. E  cosi  via  fino  ai  nostri  esploratori  del- 
l'Ottocento, poveri  di  mezzi  quanto  ricchi 
di  ardire:  il  Raddi,  che  segue  la  spedizione 
ordinata  da  Napoleone  in  Egitto,  per  rac- 
cogliervi piante  ed  animali;  il  Casaretto. 
famoso  per  le  sue  escursioni  botaniche  in 
Brasile;  il  povero  Boggiani,  pittore  ed  et- 
nografo, trucid'ato  dagli  indiani  b-rorò  nel 
Matto-Grosso:  il  duca  degli  Abruzzi,  viola- 
tore delle  più  alte  e  incorrotte  cime,  il  qua- 
le dà  ancor  oggi  una  prova  della  tenacia 
italiana  mettendo. in  valore  agricolo  le  no- 
stre terre  somale;  i  grandi  esploratori  a- 
fricani:  Casati,  Cecchi,  Robecchi-Briche*- 
t'.  Franzoi,  Antinori. 

E"  da  questo  ceppo  di  eroi,  o  signori, che 
sono  germogliate  le  reclute  più  belle  della 
nostra  guerra.  No,  non  temete:  io  non  vi 
parlerò  della  gerra.  Troppo  ne  avete  senti- 
to discorrere;  e  a  me,  che  ho  avuto  la  ven- 
tura di  parteciparvi,  non  piace  discorrerne. 
Tutti  facemmo,  allora,  il  nostro  dovere,  e 
nessuno  ha  il  diritto  di  vantarsi.  Siamo,  i 
combattenti,  tutti  eguali  dinnanzi  alla  sto- 
ria,  che   domani   ci   considererà   in   blocco. 


anonimamente:  salvo  qualche  sublime  epi- 
sodio simbolico,  come  quello  di  Enrico  To- 
ti.  Soltanto,  per  mantenermi  nei  limiti  del- 
la mia  conferenza,  io  osserverò  che,  come 
nei  secoli  passati  dai  pacifici  notari  fioren- 
tini, dai  cercatori  di  codici  e  dai  fabbri- 
canti di  sonetti  venivano  fuori  gli  audaci 
navigatori  e  i  feroci  condottieri,  così  dalla 
massa  degli  armati  in  guerra  venivan  fuo- 
ri gli  arditissimi  degli  arditi,  cuore  di  leo- 
ne, occhio  d'aquila,  petto  romano,  la  più 
bella,  la  più  sana  gioventù  d'Italia,  che 
poi,  nel  dopo-guerra,  doveva  diventare  il 
vittorioso  baluardo  contro  l'ondata  rossa, 
che  da  Mosca  pretendeva  invadere  la  più 
bella   delle   penisole. 

E  chiudiamo  senz'altro  questa  breve  pa- 
rentesi, perchè  non  voglio  fare  della  poli- 
tica. 

Voi  forse  penserete  che  è  tempo  che  chiu- 
da anche  la  mia  conferenza;  sicché  io  deb- 
bo sorvolare  su  quanto  potrei  ancora  ag- 
giungere, se  la  vostra  pazienza  e  la  mia 
gola  fossero  più  resistenti.  Avrei  allora 
parlato  di  altre  forme  di  ardimento,  a  cui 
si  accoppia  l'ardire  della  intelligenza  raf- 
finata dallo  studio:  quella,  per  esempio, di 
due  cardinali  che  dominarono  l'Europa  dei 
loro  tempi:  il  cardinale  Mazarino  e  il  car- 
dinale Alberoni.  Avrei  parlato  della  nostra 
emigrazione  musicale  del  Settecento,  della 
quale  furon  piene  la  Russia,  la  Germania, 
l'Inghilterra,  la  Francia.  Avrei  parlato  di 
un  altro  singolare  prodotto  del  Settecento: 
l'avventuriero.  Avventurieri  delinquenti, 
come  Casanova  e  Cagliostro,  ma  pur  sim- 
patici come  ciurmadori;  avventurieri  ono- 
rati come  il  conte  Corani,  Lorenzo  da  Pon- 
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te  e  il  padre  Boetti.  Ma  di  tutto  questo,  se 
mai,  in  un'altra  occasione. 

Di  un'altra  cosa  soltanto  mi  resta  da 
parlare,  prima  di  chiudere.  Debbo  accen- 
nare a  una  forma  di  ardimento  italico,  più 
umile  in  un  senso  ristretto,  più  alta  presa 
nel  suo  complesso:  del  vostro  ardimento,  o 
signori.  Tutti  quelli  che,  come  voi,  hanno 
avuto  il  coraggio  di  staccarsi  dalla  dolce 
patria,  talvolta  dalla  famiglia,  talvolta 
senza  speranza  di  ritorno,  e  che  hanno  af- 
frontato le  privazioni  più  dure,  e  che  sono 
penetrati  nei  luoghi  più  inospitali  e  che 
hanno  combattuto  con  il  gelo  del  Nord  e 
con  il  calore  dei  tropici,  e  che  hanno  sapu- 
to la  malaria,  la  febbre  gialla,  l'anchilo- 
stoma,  e  tutto  questo  senza  il  miraggio  di 


quella  gloria  che  sorrideva  ai  viaggiatori 
del  Cinquecento,  ma  appena  per  la  conqui- 
sta di  un  poco  di  benessere:  quelli,  come 
voi,  meritano  di  essere  segnalati  come  e- 
sponenti  maggiori  e  migliori  della  energia 
e  della   iniziativa  italiana. 

Sparsi  in  tutte  le  parti  del  mondo:  dal- 
le tazendas  brasiliane  agli  opifici  degli 
Stati  Uniti,  dalle  paiupas  argentine  al  Ca- 
nada, dalla  Nuova  Zelanda  alla  Cina  — 
persino  alla  Cina,  dove  un  giorno  Luigr 
Barzini,  stupito,  trovò  gli  sterratori  pie- 
montesi — ,  dall'Egitto  alla  Tunisia,  dalla 
Russia  alla  Siberia,  o  emigranti  nostri,  u- 
mili  campioni  di  grandi  ardimenti,  io  vi 
saluto! 

FILIPPO    CMSCUOLO 


Filipl>o   Ci'iscuo/o,  Ju laute  la  guerra  recente  ju  un  ardito  avviatore.   Eccolo  a  bordo  dclT aeroplano  "   Fede' 

sul  teatro  delle  operazioni. 


Le   Tavole   della   Legge 


Presidente, 

Voi  siete  iniziato  al  mistero  e  posseduto  dall'idea  di  Roma  e  nei  vostri  occhi 
fondi  è  la  luce  delle  albe  prossime  e  l'ardore  delle  vittorie  non  nate. 

Mentre  voi  aggredite  i  nuovi  fati,  noi  prepareremo  il  popolo  alle  nuove 
fortune  impartendo  le  intuizioni  del  nostro  amore  e  le  rivelazioni  del  nostro  do- 
lore che  in  questi  comandamenti  chiudono  tutte  le  nostre  esperienze  di  vita  e  di 
morte. 

Onora  Dio  in  te  stesso  e  ama  l'umanità  nella  Patria. 

Non  sacrificare  i  prossimi  ai  remoti  perchè  il  sangue  è  una  verità  più  calda 
del  sudore  e  più  stretta  del  pianto. 

Non  immolare  l'uno  alla  moltitudine  perchè  il  pensiero  è  la  prima  verità  e 
la  massima  forza  e  l'umanità  è  nell'uomo,  non  l'uomo  nell'umanità. 

Non  nominare  il  nome  della  Patria  invano  poiché  essa  è  un'idea  che  vuole 
essere  servita  in  umiltà  e  amata  in  silenzio. 

Se  ami  la  Patria  che  è  l'idea  rispetta  il  popolo  che  è  la  sua  incarnazione  che 
questi  non  cade  se  non  per  risorgere  e  ogni  sua  rovina  è  un  trionfo  ogni  sua 
morte  una  resurrezione. 

Non  imprecare  alle  persone  della  sorte  perchè  la  folgore  si  abbatte  sulle 
cime  e  il  male  è  piuttosto  provvidenza  che  sventura  e  privilegio  piuttosto  che 
maledizione. 

Non  servire  con  speranza  di  mercede  affinchè  ogni  tua  offerta  non  diventi 
baratto  e  ogni  tuo  dono  non  si  muti  in  usura. 

Non  invitare  il  prossimo  a  donare  se  prima  non  avrai  tu  stesso  donato 
poiché  alla  scuola  del  sacrificio  l'unica  lezione   è  l'esempio. 

La  Patria  è  in  tutti  noi  ma  nessuno  di  noi  è  la  Patria  e  chiunque  sosti- 
tuisce e  sovrappone  se  stesso  alla  idea  si  macchia  di  sacrilegio  e  si  copre  d'in- 
famia. 

Il  dovere  sia  la  tua- legge  e  la  fede  la  tua  forza  e  la  coscienza  il  tuo 
premio;   il  tuo  cammino  sia  nella  vita  e  la  tua  metà  oltre. 

Sono  queste  le  tavole  della  legge  che  i  profeti  della  sventura  ricevettero 
sul  sacro  monte  in  un  muto  colloquio  con  la  morte:  noi  le  bandimmo  al  po- 
polo dalla  città  santa  in  nome  della  guerra  e  le  consegnamo  al  mondo  dalla 
città  eterna  in  nome  della  vittoria. 


(Dal  volume) 
IL  SArRIPICIO  DELLA  PAROLA 

di  CARLO  DELCROIX 

Editore  VALLECCHI  •  Firenze 


!1  Poeta  della  rettitudine  e  del  pensiero 


Subito  dopo  la  morte  del  doloroso  poeta 
di  S.  Mauro  io  scrissi  un  largo  profilo  del- 
l'uomo, del  maestro  e  dello  scrittore,  (1) 
che  anche  a  me,  nei  primi  anni  del  mio  in- 
segnamento, aveva  fatto  sentire  la  voce 
della  sua  bontà.  Egli  mi  aveva  onorato  del- 
la sua  amicizia  e  in  un  caso  difficile  della 
mia  vita  mi  aveva  anche  protetto.  E  così 
ebbi  modo  di  conoscere  quasi  da  vicino 
l'anima  di  lui  nel  riflesso  della  sua  vita,  la 
quale  ha  tanta  armonia  con  la  sua  arte.  Di 
lui  può  dirsi  che  fu  un'assai  singolare  na- 
tura di  uomo  e  di  poeta,  e  quasi  l'unico  dei 
lirici  contemporanei  che  non  volle  indulge- 
re mai,  nemmeno  sotto  il  falso  alone  della 
così  detta  poesia  "verista",  a  quello  che  na 
di  sensuale  o  di  men  sano  la  nostra  lette- 
ratura quale  si  mostra  dalla  fine  del  seco- 
lo scorso  fino  ad  oggi.  Educato  alla  scuola 
della  sventura,  attinse  da  essa,  non  impeti 
di  odio  e  di  ribellione,  ma  un  senso  pacato 
e  mite  degli  uomini  e  delle  cose  e  un  così 
nobile  e  profondo  intuito  del  bene  e  del 
male  nell'intimo  della  natura  e  degli  esse- 
ri, che  riuscì  a  darci  una  concezione  quasi 
interamente  sua,  e  certo  originalissima  in 
molte  parti,  del  cuore  umano  e  dei  misteri 
<^^e  avvolgono  al  di  là  della  'ireve  favola 
della  vita,  gli  spiriti  contemplati.  Ma  per 
lui  lo  stesso  mistero  fu  passione,  e  passio- 
ne tanto  più  acuta  e  penetrante  quanto  p'ù 
soffusa  di  voci  tenere  e  soavi.  Fu  grande 
ventura  c^e  il  Carducci,  il  suo  paterno 
maestro  nell'ateneo  bolognese,  ne  divinas- 
se presto  l'animo  e  l'ingegno  e  ne  presen- 
tisse l'avvenire:  e  il  giovane  romagnolo, 
che  lo  ricordò  sempre  con  affetto  filiale, 
attinse  dalla  voce  viva  e  dall'opera  di  lui  il 
sentimento  e  il  culto  di  tutto  ciò  che  ha 
di  più  alto  e  di  più  perfetto  la  nostra  let- 
teratura, sentimento  e  culto  che  il  degno 
discepolo,  nel  maturo  vigore  dell'età  e  del- 
l'ingegno, rese  nell'arte  con  orientamento 
proprio  e  verso  un   nuovo  clima   ideale:    e 


così  egli  ci  dette  una  meno  accesa  ed  esu- 
berante ma  più  temperata  e  più  calma  com- 
prensione e  rappresentazione  dell'anima  u- 
mana  nella  vita  e  nella  storia. 


Io  non  credo,  come  pensano  alcuni,  che 
tra  la  poesia  del  Pascoli  e  quella  del  suo 
grande  maestro  ci  sia  distacco  e  dissidio 
profondo.  Certo  son  differenti  e  sotto  certi 
aspetti  hanno  armonie  e  disarmonie  molte- 
plici e  non  punto  somiglianti,  né  si  può 
compararle  per  tutto  quello  che  in  esse  è 
la  caratteristica  particolare  di  due  nature 
e  di  due  vite  assai  diverse.  E  in  verità  il 
Pascoli  fu  quant'altri  mai  autonomi  ed  eb- 
be, come  ogni  vero  artista,  una  fisonomia 
tutta  propria  nei  modi  e  nei  procedimenti 
dell'arte,  nei  peculiari  aspetti  del  genio 
inventivo,  nella  ingenuità  del  motivo  e  nel- 
la tempra  del  colorito,  nel  movimento  del- 
la passione  e  della  immaginazione  e  innan- 
zi tutto  nella  visione  etica  e  fantastica  del 
mondo,  dei  misteri  della  vita  e  delle  su- 
periori finalità  dell'esistenza.  Con  tutto 
questo  il  Pascoli  non  mentì,  nemmeno  nel- 
l'opera di  poesia,  la  scuola  del  Carducci,  la 
nuale,  com'ebbi  a  scrivere  altrove,  ebbe"  il 
"merito  di  agitargli  la  fiaccola  dell'inge- 
"gno  e  di  addestrarlo  ad  aprirsi  una  via 
"propria  e  a  svolgersi  ed  esplicarsi  con  par- 
"ticolare  orientamento  di  pensiero  e  di 
"studi.  (1)  Ma  la  stessa  autonomia  di  un 
ingegno  così  libero  e  indipendente  ebbe  co- 
me riflesso  della  scuola  del  grande  mae- 
?tro  un  fondo  essenziale  di  anima  etica  ed 
artistica,  perchè  spirito  informatore  della 
poesia  e  della  stessa  vita  del  Pascoli,  an- 
0^9  nelle  regioni  del  mistero  in  cui  trovò 
rifugio  il  suo  dolore,  è  il  culto  dell'antico, 
dell'eroico  e  dell'immortale  evocati  con  af- 


fi)   "Rassegna   nazionale",   fase,   del   l.o 
novembre   1012. 


d)  "Rassegna  nazionale",  fase,  del  Ifi 
ottobre  del  1917,  pp.  9-10  "Bonaventura 
Znmbini"  —  "L'uomo,  il  maestro,  lo  scrit- 
tore." 
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flato  moderno,  una  superiore  idealità  della 
vita  e  della  storia,  un  intimo  vagheggia- 
mento della  natura,  della  bellezza  e  delle 
più  sane  emanazioni  dell'essere,  un  nobile 
disdegno  del  male  e  delle  ingiustizia  e  u- 
n'aspirazione  intensa  all'amor  patrio  e  al- 
l'emore  universale.  Certo  fu  estranea  al 
Carducci  la  verginità  della  fantasia  e  del 
sentimento  che  fa  sentire  nel  Pascoli  come 
un'eco  del  poeta  "fanciullo",  di  cui  egli 
stesso  ragiona  a  lungo  in  una  sua  prosa: 
ma  è  pur  vero  che  m  molte  poesie  questa 
fantasia  e  questo  sentimento  vanno  cir- 
convolgendosi di  motivi  etici  e  d'influenze 
culturali  che  fanno  pensare,  nelle  stesse 
differenze  o  divergenze  della  sua  così  di- 
versa anima  poetica,  a  quello  che  ha  di  piti 
pensato  ma  di  meno  spontaneo  l'opera  del 
maestro. 


quella  casa,  come  unico  l'amore  e  unica  la 
poesia,  la  quale,  pur  sorta  dalle  lacrime  e 
cresciuta  nelle  lacrime,  si  leva  a  benedire 
e  non  a  maledire,  facendo  germinare  dal 
pianto  il  fiore  della  bontà,  della  pietà,  del- 
la giustizia  e  della  bellezza.  Senza  mai  im- 
precare alla  malvagità  e  ingiustizia  uma- 
na e  agli  stessi  impuniti  autori  delle  sue 
"care  vittime",  il  poeta  consacra  alla  re- 
ligione della  sventura  tutta  una  vita  di 
passione  e  di  lavoro,  unicamente  e  intera- 
mente rivolta  al  sacro  adempimento  di  un 
desiderio  e  di  un  voto,  puro,  nobile,  subli- 
me, quello  d'indirizzare  alla  memoria  dei 
suo  imorti  invendicati  r"opera  e  lo  studio, 
e  di  farsi  "approvare  lodare  e  benedire  da 
loro'" 


La  poesia  del  Pascoli  nacque  e  si  svolse 
nel  santuario  della  famiglia  e  nella  memo- 
ria perenne  di  uno  strazio  senza  fine;  e  an- 
che quando  il  canto  meditativo  trascende 
o  annega  in  un  intellettualismo  ombrosa- 
mente mistico,  da  esso  spuntano  ancora  le 
lagrime  che  rinfrescano  e  non  fanno  mai 
appassire  il  fiore  della  passione,  la  quale 
non  può  cessare  che  con  la  morte.  Questa 
poesia  dovrebbe  riuscire  monocorde,  e  pu- 
re non  è  così,  perchè  in  essa  risuonano  le 
più  segrete  voci  del  cielo  e  della  terra,  del- 
la realtà  e  del  mistero,  della  natura  e  del- 
la storia,  dell'arte  e  della  bellezza,  in  tante 
forme  e  in  tante  sembianze  della  verità  i- 
deale  e  nelle  più  svariate  armonie  del  can- 
to, le  quali  risvegliano  come  in  grande  lon- 
tananza echi  profondi  di  una  larga  e  in- 
tensa vita  interiore.  Per  tutto  questo  la 
sua  poesia  non  ha  nulla  o  quasi  nulla, 
neanche  nelle  forme  esteriori,  della  poesia 
sensuale  e  di  tutto  quello  che  di  caduco  o 
di  mondano  ha  pur  la  poesia  di  creatori 
sovrani.  E'  forse  esempio  più  tosto  unico 
che  raro  il  non  trovare  in  essa  nessun  vero 
accento  di  amore  e  nessuno  di  quegli  affo- 
camenti  di  passione  verso  la  donna  che  in 
tutt'i  poeti  si  espandono  spesso  in  raggi  di 
poesia  non  di  rado  sublime.  Il  suo  amore, 
la  sua  passione,  il  suo  tormento  non  erano 
che  per  la  famiglia  e  la  santa  memoria  dei 
suoi  morti:  onde  sì  può  dire  ch'egli  vives- 
se fra  le  tombe  e  nelle  tombe  della  "casa 
di  sua  gente,  unica "  Unica  fu  veramente 


Tutto  questo  può  dirsi  anche  della  poe- 
sia latina,  l'altra  felice  manifestazione  del 
suoi  morti  invendicati  r"opera  e  lo  studio, 
padri  che  nella  prima  adolescenza  gli  ave- 
vano insegnato  latino  nel  collegio  di  Urbi- 
no, il  Pascoli  derivò  l'ispirazione  ai  suoi 
"Carmina",  co'  quali  fino  agli  ultimi  anni 
aggiunse  nuove  corde  e  forse  non  meno 
armoniose  alla  sua  lira,  la  quale  rivelò  pu- 
re quest'altro  singolare  aspetto  della  sua 
ricca  e  molteplice  natura  di  poeta.  E  così 
egli,  inchinevole  al  bello  e  al  patetico  in 
tutte  le  forme,  si  lasciò  trasportare  anche 
alla  rappresentazione  di  non  pochi  bellis- 
simi episodi  del  Cristianesimo  primitivo,  a 
cui  ritornò  per  le  vie  del  latino  con  l'acco- 
rata rimembranza  di  quello  che  gli  avevano 
insegnato  e  ispirato  i  primi  suoi  maestri. 

E  di  quei  padri  Scolopii  ebbe  sempre  nel 
cuore  l'affetto  e  la  memoria.  In  una  lette- 
ra del  21  aprile  189  3  mi  scriveva,  che  era 
dolentissimo  di  non  aver  potuto  ancora  ri- 
vedere Urbino:  "la  mia  Urbino  " —  mi 
scriveva  — ,  "la  patria  del  mio  ingegno, 
quantulumcumque  id  est".  Quanto  ciò  ab- 
bia potuto  conferire  non  pure  al  culto  del- 
la lingua  latina,  ma  ancora  allo  spirito  che 
informa  i  carmi  che  in  essa  egli  compose, 
non  è  chi  non  vegga.  Certo  egli  si  sentì  at- 
tratto, per  la  naturale  disposizione  del  suo 
ingegno  e  per  gli  effetti  della  sua 
prima  educazione  letteraria,  alla  i- 
dealizzazione  dell'anima  cristiana,  a 
cui  si  sentì  avvinto  per  affinità  di  senti- 
mento e  più  forse  per  un  cordiale  abbando- 
no che  gli  venne  dalla  stessa  sventura.  Al- 
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l'uopo  sarebbe  utile  osservare,  come  e 
quanto  questo  ritorno  abbia  avuto  riflessi 
nella  stessa  sua  poesia  italiana,  e  come  e 
quanto  le  due  poesie  si  corrispondano,  si 
aiutino  e  si  compiano  insieme. 


Fu  anche  esempio  di  rettitudine,  di  vir- 
glnea  probità  e  di  vera  grandezza  d'animo, 
l'aver  egli  voluto  consacrare  tutto  sé  stes- 
so, con  la  rinunzia  ad  ogni  altro  amore  di 
donna,  all'affetto  e  alla  protezione  di  due 
sorelle  orfane,  "Ida"  che  poi  fu  sposa,  e 
"Maria",  che  l'amò,  com'ella  stessa  scrive, 
"di  un  amore  unico,  tenace,  disperato,  " 
che  visse  di  lui  e  per  lui  e  che  vive  ancora 
delle  sue  memorie.  Or  tutto  questo  è  per  sé 


stesso  poesia,  la  piiì  vergine  p'oesia,  la  più 
vera  poesia  dell'anima,  la  quale  ha  il  più 
sincero  e  compiuto  esplicamento  nella  poe- 
sia dell'arte.  E  così,  sopra  la  sventura  in- 
vendicata e  dentro  il  lacrimato  camposanto 
della  famiglia,  crebbero  e  fiorirono  una  vi- 
ta e  un'opera  che  paiono  uniche  veramente 
in  tanto  stravizio  dell'arte  e  In  tanto  de- 
generare di  una  società  fascennina;  esem- 
pio e  monito  insieme  che  nei  poeti  vera- 
mente grandi  la  più  alta  e  universale  poe- 
sia ha  il  suo  più  largo  respiro  nella  idea- 
lità del  bene  e  in  un  ordine  superiore  di 
perfezione  e  di  bellezza  morale. 

GIUSEPPE  CRECCHIA 
{Dalla  Rivista  "Arte  e  Morale.^). 


DIFFIDA 


Un  volgare  lestofante,  abilissimo  cavaliere  d'industria  in 
guanti  gialli,  è  riuscito  ad  involare  dall'ufficio  di  Direzione  di 
questa  rivista,  insieme  con  altri  autografi,  una  lettera  di  S.  E. 
il  Presidente  del  Senato,  senatore  Tommaso  Tittoni,  diretta  a 
Vincenzo  Campora  ot  fanno  tre  anni,  in  occasione  del  Corso  di 
Conferenze  sull'Italia  tenuto  a  Williamstown  dall'illustre  Sta- 
tista. La  lettera,  di  quattro  pagine,  interamente  vergate  dalla 
mano  ferma  e  decisa  dell'Autore,  può  prestarsi  facilmente  al 
giuoco  di  un  lestofante  che  volesse  menar  vanto  di  una  millan- 
tata considerazione  da  parte  di  S.  E.  il  Presidente  del  Senato. 

Mettiamo  pertanto  in  guardia  i  nostri  connazionali  ed  ami- 
ci americani  contro  le  gesta  di  codesto  truffaldino,  riservan- 
doci naturalmente  di  denunziarlo  al  magistrato  appena  ci  sarà 
possibile. 
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jgr  »in  ini  '  urr-. 


L'Italia,  anche  nei  suoi  periodi  artisti- 
camente meno  floridi  o  almeno  non  dotati 
di  artisti  sommi  è  stata  sempre  ricca  di 
artisti  speciali  ed  originali  in  particolari 
rami  dell'arte,  di  artisti  che,  nel  loro  ti- 
po, hanno  aperto  una  nuova  scuola  e  se- 
gnato una  nuova  tappa. 

Nei  secoli  andati  artisti  di  questo  genere 
disegnatori,  incisori,  medaglisti  scultori, 
orefici  ecc.  aprivano  le  loro  così  dette  bot- 
teghe e  regalavano  al  mondo  una  serie  di 
deliziosi  piccoli  capolavori. Gli  oggetti,  le  o- 
pere, uscite  dalle  botteghe  venete, bolognesi, 
umbre,  milanesi  e  cento  altre,  venivano  a- 
vidamente  cercati  dai  grandi  signori  delle 
altre  nazioni  e  dagli  stessi  artisti  esteri 
che  li  tenevano  come  modelli. 

Noi  amiamo  pensare  Dardo  Battaglini  a 
capo  di  una  di  queste  botteghe  ed  amiamo 
pensarlo  nel  fiorire  di  una  grande  e  ricca 
Signoria  quattrocentesca.  Vediamo  Dardo 
Battaglini  insegnare  ai  già  esperti  allumi- 
natori  di  codici  e  messali  il  modo  più  in- 
cantevole di  intrecciar  linee  e  colori;  lo 
vediamo  guidar  gli  orafi  nella  cesellatura 
di  vaghissimi  diademi,  vediamo  lui  stesso 
incider  gemme  ed  intagliar  pietre  dure,  da- 
re il  disegno  di  agili  ed  imponenti  lampa- 
dari, di  magnifiche  stoffe,  di  trine  prezio- 
se, di  mobili  monumentali,  di  leggiadrissi- 
mi  cofani. 

Certamente  Dardo  Battaglini  avrebbe 
fatto  la  delizia  e  la  gloria  di  Giovanni  Ben- 
tiveglio  a  Bologna  e  di  Lorenzo  dei  Medici 
a  Firenze  ed  è  certo  che  un  Re  di  Francia 
ed  un  umanistico  Pontefice  romano  se  lo 
sarebbero  disputato  a  suon  di  fiorini  e  di 
cortesi  ambasciarle. 

Ma  Dardo  Battaglini  è  nato  ad  Alessan- 
dria trentacinque  anni  fa  ed  invece  di  an- 
dar discepolo  nella  Bottega  d'Arte  di  un 
qualche  arguto  e  prepotente  Maestro  bolo- 
gnese ha  dovuto  tentare  l'antiestetica  pe- 
santezza delle  scuole  medie:  l'incompatibi- 
lità è  stata  evidente  ed  egli  sospinto  e  sal- 
vato dallo  spirito  di      avventura  peculiare 


agli  artisti  ha  preso  il  volo  per  l'America 
latina.  Giovinetto,  adolescente,  forte  della 
prima  giovinezza  egli  ha  lottato,  lavorato, 
vinto.  L'arte,  dolcissima  Dea,  lo  teneva  —  - 
contro  tutte  le  aridità  della  vita  attuale  — 
sotto  le  sue  candide  ali. 

E  Dardo  Battaglini  solo,  lontano,  senza 
maestri,  senza  guida,  ma  con  gioie,  ma 
con  fede,  ha  trovato  la  sua  via.  Egli  ha 
portato  il  suo  perfetto  buon  gusto  nell'ar- 
te modernissima  del  cartellone-reclame 
riunendo  la  forza  dei  colori  e  la  gagliardia 
delle  linee  all'impeccabilità  del  disegno,  al- 
l'armonia delle  figure,  dei  fregi,  delle  dici- 
ture. Egli  fa  delle  illustrazioni  di  carattere 
sintetico  indicibilmente  gradevoli;  egli  fa 
dei  fregi  —  osservate  le  testata  ed  il  ftna- 
lino  —  che  han  la  precisione  della  pietra 
incisa  e  la  leggerezza  di  una  filigraua  di 
Venezia.  Egli  crea  un  alfabeto  proprio,  la- 
pidario, grandioso,  oppure  leggero,  imabi- 
le;  egli,  col  più  piccolo  tratto  della  sua 
penna  imprime  tra  bianco  e  nero  una  si- 
gnificazione sua,  ben  precisa  e  ben  chiara. 
Si  può  dire  che  egli  è  un  musicista  ciel 
bianco  e  nero,  egli  conosce  il  valore  d?gli 
spazi,  delle  linee,  il  carattere  di  ogni  ben- 
ché minimo  tratto  e  questo  sapientissimo 
contrappunto  —  mi  sia  lecito  dir  così,  del- 
la linea,  è  al  servizio  di  una  fervidissima 
fantasia.  Fantasia  signorile,  ben  cosciente, 
ben  definita  e  docilissima  alle  volontà  at- 
tente del  pensiero. 

Attualmente  Dardo  Battaglini  è  in  Ita- 
lia e  gli  editori  e  le  riviste  si  contendono 
l'opera  sua  il  suo  consiglio,  la  sua  guida. 
Di  più:  tutta  l'arte  del  libro  non  potrà  non 
risentire  l'influsso  estremamente  benefico 
della   pubblicazione    (1)    che   il    Battaglini 


(1)  La  Decorazione  del  Libro  —  90  di- 
segni del  Pittore  Dardo  Battaglini  —  Pre- 
fazione del  Cav.  C.  Ratta,  Direttore  della 
Scuola  d'Arte  Tipografica  del  Comune  di 
Bologna.  Ed.  Casa  d'Arte  Ariel.  Alessan- 
dria Via  A.  Da  Brescia. 


stesso  coi  tipi  della  sua  casa  d'arte  Ariel 
ha  felicemente  compito  —  sono  novanta 
disegni  raccolti  in  quarantacinque  tavole 
nitidissime;  disegni  di  testate,  iniziali,  co- 
pertine, ex-libris,  finali,  fregi  che  il  Batta- 
glini  ha  già  pubblicato  in  riviste  o  volumi 
e  che  così  riuniti  riusciranno  preziosi  a 
chi  voglia  formarsi  un  gusto  ed  un'idea 
del  libro  bello,  del  libro  aristocratico  non 
solo,  ma  anche  a  chi  voglia  ispirarsi  per 
lavori  d'arte,  oreficerie,  incisioni,  trine, 
ecc.   ecc. 

Le  colonie  italiane  all'estero  dovrebbero 


conoscere  e  diffondere  il  più  possibile  ope- 
re di  tal  fatta,  il  beneficio  loro  è  certo  ine- 
stimabile poiché  la  luce  del  genio,  lo  splen- 
dore dell'arte  illuminano  la  terra  che  li 
produce  in  modo  non  meno  glorioso  e  non 
meno  eterno  delle  piìi  grandiose  imprese. 

Bisogna  che  gli  italiani  dimostrino  cosi 
che  l'Italia  ha  sempre  gli  ottenti  ed  insu- 
perabili Maestri  del  suo  umanesimo,  pron- 
ti ad  insegnare  agli  altri  le  più  fini,  le  più 
aristocratiche,  le  più  difficili  manifestazio- 
ni dell'Arte. 

DARIA  BANFI    MALAGUZZI 


DARDO    BATTAGLIMI 


LE  NOVELLE  DEL   -'COLUMBUS" 


Miss  Taylor 


La  tranquilla  colonia  estiva  di  Vico  E- 
quense  fu  esposta  quell'anno  ad  una  seve- 
ra prova.  Poco  mancò  che  in  segno  di  pro- 
testa le  ville  si  spopolassero,  e  le  ridenti 
marine  ritornassero  nell'abbandono  inver- 
nale. Se  ne  parla  ancora,  se  ne  parlerà  per 
anni.  E  vi  sarà  ancora  chi  darebbe  chi  sa 
che  per  sapere  chi  effettivamente  fosse  la 
donna  misteriosa  capace  di  creare  tanti 
fastidi,  tanti  malumori,  tante  gelosie,  una 
vera  rivoluzione  insomma,  e  per  di  più 
senza  volerlo,  come  molti  finivano  per  am- 
mettere con  lodevole  franchezza. 

Chi  era,  donde  proveniva,  che  cosa  era 
venuta  a  fare? 

Mistero.  Mistero  profondo. 

Pure,  e  tutti  ne  convenivano,  anche  le 
signore  e  le  signorine,  ed  è  quanto  dire,  e- 
ra  una  donna  giovane,  giovanissima,  e  su- 
perlativamente  bella. 

Era  piombata  nel  tranquillo  ritrovo  del- 
la penisola  sorrentina  tutta  sola.  Inattesa. 
Era  arrivata  dal  mare.  Il  piroscafo  giorna- 
liero l'aveva  regalata  senza  una  parola  di 
presentazione,  per  la  disperazione  di  tutti. 

Se  ne  cominciò  a  parlare  la  sera  stessa 
dell'arrivo,  ma  pochi  allora  seppero  pro- 
gnosticare tutto  quanto  in  pochi  giorni  co- 
minciò a  verificarsi. 

Aveva  preso  alloggio  alla  "Pensione". 
Quella  stessa  sera  la  si  vide  venire  con  pas- 
so cadenzato  dalla  via  alberata  che  scende 
giù  verso  la  piazza  principale,  e  la  s'incon- 
trò affacciata  al  parapetto  di  Punta  a  Mare 
a  godersi  lo  spettacolo  inenarrabile  del 
tramonto  dorato. 

Non  aveva  guardato  alcuno  quella  sera. 
Aveva  camminato  a  testa  bassa,  quasi  vo- 
lesse evitare  di  incontrare  sguardi  impor- 
tuni. 

Ma  quella  sera  stessa  al  circolo  si  sep- 
pe, e  la  notizia  corse  con  una  rapidità  sor- 
prendente, che  la  sconosciuta  era  una  stra- 
niera. 

—  Sì,  un'americana,  un'americana  au- 
tentica   


—  Del  Sud? 

—  Ma  no,  del  Nord  America.  Di  New 
York  nientemeno 

—  E  si  chiama? 

—  Miss  Evelyn  Taylor. 

—  Bella,  sa! 

—  E  terribilmente  ricca.  Una  eredi- 
tiera  

—  Una  di   quelle  stravaganti 

—  Un'eccentrica. 

—  Ed  è  sola? 

—  Pare,  a  meno  che  qualcuna  non  spun- 
ti domani  o  doman  l'altro 

—  Parla  italiano? 

—  Poche  parole,  ma  discorre  in  france- 
se abbastanza  bene. 

—  E  si  tratterrà  molto? 

—  Ha  fissato  due  camere  per  tutta  la 
stagione 

■ —  Oh,  se  ha  fissate  due  camere,  qual- 
cuno   certamente  verrà    a   consolarla 

E  quella  sera  stessa,  fra  signore  e  signo- 
rine, uomini  e  giovincelli,  la  misteriosa  fo- 
restiera fu  ampiamente  discussa.  Discussa 
con  accanimento,  come  l'argomento  più  im- 
portante del  giorno.  E  le  operazioni  libi- 
che, e  gli  ultimi  comunicati  di  Ameglio 
passarono  in  seconda  linea.  E  le  partite  di 
scopa  e  di  scopone  furono  combattute  c"n 
tanta  leggerezza  e  noncuranza,  che  si  finì 
per  ammettere  a  notte  inoltrata  che  la  bel- 
la straniera  aveva  portato  un  fremito  di 
vita  nuova  nell'esistenza  tranquilla  della 
colonia. 

L'indomani  miss  Taylor  fece  la  prima 
apparizione  sulla  spiagga.  Noleggiò  una 
lancia,  la  migliore.  r"Elvira",  e  vagò  da 
spiaggia  a  spiaggia,  da  insenatura  a  inse- 
natura, riparata  da  un  originale  parasole 
giapponese,  tutta  vestita  di  bianco.  Come 
uno  sciame  di  mosche  aPre  lance,  osten- 
tando noncuranza,  si  precipitarono  sulla 
rotta,  e  fecero  da  scorta. 

Miss  Taylor  ne  fu  annoiata.  E  lo  dimo- 
strò   nascondendosi    quasi    tutta    nel    fondo 
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della  lancia,  adagiata  sui  cuscini,  e  ripa- 
rata dal  parasole  giapponese. 

Verso  mezzogiorno  ritornò  alla  spiaggia. 
Si  sdraiò  sulla  sabbia  infuocata,  e  stette 
lì,  tutta  sola,  immobile,  quasi  fissa  al  sole 
che  dardeggiava.  E  mosconi  umani,  scapoli 
ed  ammogliati,  ronzarono  silenziosamente 
intorno. 

Poco  mancò  che  quel  giorno  non  si  pub- 
blicasse un  bollettino  ufficiale  della  prima 
giornata  di  miss  Taylor  a  Vico  Equense. 

Qualche  vecchia  signora,  una  di  quelle, 
che  dicono  di  saperla  lunga  azzardò  cauta- 
mente un  primo  commento: 

—  Gatta  ci  cova,  e stiamo  in  guardia 

con  questa  sconosciuta. 

La  maldicenza  cominciò.  Le  insinuazioni, 
i  pettegolezzi,  i  sospetti,  e  le  denigrazioni. 

—  Bella  poi con  quel  pò  di  pittura 

—  Ne  avrà  un  etto  di  carminio  sul  vi- 
so  

—  E  sulle  labbra. 

—  E  poi,  sembra  che  abbia  ritegno  di 
accostarsi  a  noi 

—  Magari  saprà  che  non  è  per  lei  la  no- 
stra compagnia. 

E  qualche  moglie  severamente  proibì 
alla  propria  dolce  metà  di  avvicinarla, 
qualcuna  intimò  che  non  avrebbe  soppor- 
tato nemmeno  uno  sguardo  di  sfuggita. 

E  su  niente,  proprio  su  niente,  sulla  de- 
solata solitudine  di  quella  sconosciuta  che 
non  aveva  fatto  male  ad  anima  viva,  che 
dimostrava  di  aver  solamente  un  desiderio, 
quello  d'esser  lasciata  in  pace,  si  fucinaro- 
no odi,  apprensioni,  gelosie,  disprezzi,  si 
iniziarono  baruffe  in  famiglia  e  via  di  se- 
guito. 

Quando  poi  un  bel  giorno,  per  molti  un 
gran  brutto  giorno,  miss  Taylor  si  permise 
di  presentarsi  alla  spiaggia  in  un  costume 
da  bagno  ben  diverso  da  quello  in  uso  fra 
le  signore  villeggianti,  e  che  in  fondo  non 
aveva  niente  di  troppo,  e  che  anticipava  la 
moda  dei  costumi  da  bagno  d'ogni  giorno, 
allo  scandalo  si  gridò  da  un  capo  all'altro 
del  paese.  E  si  fecero  appelli  alle  Autorità 
civili  ed  ecclesiastiche,  e  si  giunse  fino  a 
fare  invitare  la  bella  straniera  a  voler  a- 
dattarsi  un  pò  più  alle  esigenze  del  luogo. 

Miss  Taylor  ne  rise  di  cuore.  Promise  di 
"emendarsi",  chiese  scusa  per  aver  urtato 
il  pudicismo  di  taluni,  e  sfoggiò  da  allora 
un  paio  di  calze  viola,  che  modellarono  con 
maggior  malizia  le  scultoree  forme  sue. 


Era  nei  limiti  della  legge,  e  le  Autorità 
non  potettero  muovere  nuovi  appunti. 

Si  accorse  cosi  che  non  era  più  sola.  Che 
gli  uomini  la  guardavano,  e  che  le  donne 
l'avrebbero  fulminata  se  gli  sguardi  aves- 
sero avuto  tanta  forza  di  distruzione. 

E  godette  questa  compagnia  di  nessuno, 
questa  compagnia  che  non  la  lasciava  un 
istante  solo. 

E  ne  rise,  e  ne  scrisse  lontano 

Dopo  due  settimane  di  permanenza  i  ri- 
sultati della  visita  di  miss  Taylor,  quelli 
più  in  evidenza  diremo,  si  potrebbero  con- 
densare così: 

La  signorina  Marnili,  aveva  perdute  le 
assiduità  di  Gigi  Farneti. 

In  casa  De  Magistris  una  tensione  im- 
pressionante nei  rapporti  coniugali  per  pic- 
colezze che  autorizzavano  la  signora  a  rite- 
nere che  il  marito  troppo  facilmente  difen- 
deva la  misteriosa  straniera. 

Cambiamento  di  orario  sulla  spiaggia. 
Gli  uomini,  specialmente  gli  scapoli,  pre- 
ferivano bagnarsi  presso  a  poco  durante  le 
ore  in  cui  Miss  Taylor  era  solita  prendere 
il  bagno. 

A  sera,  all'ora  del  tramonto,  la  loggiata 
di  Punta  a  Mare,  era  costantemente  popo- 
lala, e  si  spopolava  quando  la  bionda  stra- 
niera riprendeva  cadenzatamente  la  via 
della  Pensione  Oriente. 

Due  partiti  s'erano  stabiliti.  Uno  a  favo- 
re e  l'altro  ostile  s'intende. 

Tre  settimane  dopo,  e  questo  fu  un  vero 
colpo  di  scena,  all'ora  del  tramonto  si  vide 
Miss  Taylor  prendere  la  via  di  Seiano,  ac- 
compagnata da  Gigi  Farneti. 

Al  Circolo  non  si  parlò  d'altro,  e  la  si- 
gnorina Marnili  quari  diede  in  escande- 
scenze. 

Gip,i  Farnesi  era  certamente  il  più  i)opo- 
lare  dei  giovanotti  della  colonia,  ed  era 
sotto  tutti  gli  aspetti  il  migliore  de  partiti 
desiderabili  per  una  ragazza  in  cerca  di  si- 
stemazion<>  matrimoniale.  Olga  Marnili  lo 
aveva  adescato  con  ogni  civetteria,  e  pro- 
prio quando  sembrava  di  averlo  preso  bene 
pi    laccio   se    lo    vedeva    sfuggire   con      una 

sconosciuta 

Questo   era   troppo. 
TropDo   per  tutti. 

E   miss  Taylor  fu  abbandonata  anche  da 
molti    fatitori   delle  sue  grazie  per  il  sem- 
plice delitto  di  aver  preferito  Gigi  Farneti. 
Ma  e=sa  non  se  ne  curò. 
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Tranquillamente  andò  al  mare  col  gio- 
vane amico,  fece  lunghe  gite  in  barca  con 
lui,  escursioni  in  montagna,  lo  invitò  alla 
pensione,  e  si  fece  vedere  in  sua  compagnia 
fino  ad  ora  tarda  sulla  terrazza  della  pen- 
sione a  godere  lo  spettacolo  del  mare  stria- 
to d'argento  nelle  notti  di  luna. 

E  si  parlò  sempre  di  lei,  e  di  lui. 

E  si  disse  tanto  male. 

E  poco  bene. 

Poi  giunse  ottobre.  Le  giornate  di  piog- 
gia. L'autunno  con  le  foglie  che  cadono,  e 
come  le  foglie  cadono  gli  incanti. 

Come  se  rispondesse  ad  un  richiamo, miss 
Taylor  annunziò  al  suo  giovane  amico,  che 
era  prossima  a  partire. 

—  Domani  partirò 

—  Parti? 

—  Debbo  partire.... 

—  E  dove  vai?  Dove 

—  Non  chiedere,  Gigi,  non  chiedere è 

meglio  non  sapere. 

—  Ma  tu  non  puoi  lasciarmi  così,  non 
devi  lasciarmi  così 

—  Io  debbo  lasciarti,  e  voglio  che  ci  se- 
pariamo prima  che  alcuna  cosa  fra  noi 
guasti  tutta  la  purezza  di  questo  nostro  i- 
dillio.  Io  voglio  conservare  questo  ricordo 
intatto,  bello  come  è  oggi.  Voglio  che  tu 
stesso  mi  pensi  così 

—  Tu  non  mi  conosci,  tu  non  sai  io  chi 
sia,  Gigi. 

—  So,  so,  che  sei  l'amor  mio 

—  No,  tu  non  lo  sai,  né  ho  voluto  saper 
tu  chi  sei.  Mi  son  contentata  di  accompa- 
gnarmi a  te,  e  dimenticare  con  te,  e  per 
te  una  promessa  che  volevo  mantenere,  e 
che  non  ho  saputo  mantenere.  PerdGnam^.. 

—  Ma  dimmi,  dimmi 


—  Ti  dico,  che  domani  partirò,  che  por- 
to con  me  lontano  il  ricordo  lieto  di  questo 
amore  che  è  tuo  quanto  è  mio,  il  ricordo 
dei  tuoi  baci,  delle  tue  carezze,  e  ti  lascio 
in  cambio  il  mistero  che  mi  circonda  e  che 
non  devi  Svelare. 

—  Ma  perchè  non  dirmi  dove  vai,  per- 
chè  non   farti  seguire? 

—  Perchè  non  devi  saperlo,  e  non  devi 
seguirmi. 

— -  Ma  io  ti  troverò,  per  quanto  sia  im- 
mensa New  York  io  ti  rintraccerò 

—  A  New  York  non  mi  troveresti,  e  poi, 
sappilo,  il  mio  nome  non  è  Evelyn  Taylor, 
no 

Il  giovane  rimase  perplesso. 

—  Promettimi,  che  non  indagherai,  pro- 
mettimi ciie  non  insisterai  oltre,  prometti- 
mi che  mi  ricorderai  sempre,  che  di  tanto 
in  tanto  mi  desidererai,  ed  io  ti  dirò  un 
segreto. 

E  dopo  inutile  schermaglia  di  parole  Gi- 
gi promise. 

.  —  Ebbene,  voglio  dirti  il  mio  vero  no- 
me: Ruth. 

—  Ruth? 

— Ricordalo,  ed  invocami  così,  da  do- 
mani, da  quando  non  saprai  piìi  dove  cer- 
carmi e  dove  trovarmi,  ma  dove  io  sarò,  e 
dove  ti  ricorderò. 

E  l'indomani  miss  Taylor  non  comparve 
più  a  Vict  Equens* 

Olga  Mafulli  è  sposata  orami.  Ha  due 
bambini  che  sono  un  amore.  Gigi  Farneti 
è  ancora  un  "partito  debiderabile",  m* 
sembra  votato  al  celibato. 

Della  misteriosa  miss  Taylor  nessuna 
nuova  pivi. 

FEDERICO    MENNELLA 
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EPISODE 

At  the  White  House  -  Autumn  of  1864 
a    Sunday  Afternoon 


Present  -  Presidcnt  Abraham  Lincoln,  and  his  friend 
Noah  Brooks 


Lincoln  speaking:  "Yes,  Brooks  —  Mazzini,  Cavour,  Ga- 
ribaldi, and  Victor  Emanuel  have  given  Italy  a  place  among  the 
foremost  Nations,  of  the  world". 

Noah  Brooks  speaking:  "Abraham,  I  know  that  the  Land  of 
Dante,  Columbus,  and  Michael  Angelo  will  appreciate  your 
good  will  and  interest"'. 

Lincoln  speaking:  "Hear  that  Band  playing'  '"Columbia,  the 
Gem  of  the  Ocean  !" 

-     Front  Play  "Abraham  Lincoln"  written  by  William  Kimberley  Palmer.     • 


Alla  Casa  Bianca  -  Nel  pomeriggio  di  una 
domenica  d'autunno,  1864 


Dialogo  tra  il  Presidente  Abramo  Lincoln  e  il  suo  amico 

Noah    Brooks 


Lincoln  :  Sì.  Brooks  —  Mazzini,  Cavour,  Garibaldi  e  Vittorio 
Emanuele  hanno  dato  allltalia  un  posto  cospicuo  fra  le  prime  na- 
zioni del  mondo. 

Noah  Brooks  :  Abramo,  io  sono  sicuro  che  il  Paese  di  Dante, 
di  Colombo  e  di  Michelangelo  apprezzerà  molto  il  tuo  pensiero. 

Lincoln:  Senti  ciuella  banda  suonare?  "Columbia,  la  gemma 
dell'Oceano". 


PROBLEMI  FlNANZIAKl 


Il  nuovo  titolo  di  debito  italiano 


Il    Ministro   de'    Stefani    continua    felice- 
mente il  suo  lavoro  di  risanamento  della  fi- 
nanza italiana. 

Nella  esposizione 
finanziaria  da  lui 
fatta  alla  fine  di 
sìiugno  al  Senato,  e- 
gli  annunciò  la 
missione  di  obbliga- 
zioni, redimibili  en- 
tro 2  5  anni,  fruttan 
ti  il  4,75  per  cento 
di  interesse,  col  ri- 
cavo della  quale  lo 
Stato  intende  gra- 
datamente ritirare 
i  buoni  del  tesoro 
ordinari,  triennali  e 
quinquennali  che  si 
trovano    ora    in    cir- 
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colazione    per    un    ammontare    di    circa    2  6 
miliardi  di  lire. 

Dopo  quindi  di  aver  lavorato  efficace- 
mente per  portare  il  bilancio  verso  il  pa- 
reggio, dopo  di  aver  consolidato  le  finan- 
ze in  guisa  tale  che  la  fiducia  ed  il  merca- 
to hanno  fatto  giungere  il  titolo  principe 
del  debito  italiano  alla  pari,  dopo  di  aver 
posto  mano  alla  riduzione  od  alla  aboli- 
zione di  alcune  fra  le  tasse  più  gravose  e 
più  complicate,  il  ministro  de'  Stefani  si  è 
giustamente  preoccupato  di  togliere  dalla 
circolazione  quei  debiti  del  tesoro  che,  per 
essere  a  breve  scadenza,  possono  conside- 
rarsi come  parte  integran*e  della  mappa  di 
valuta  cartacea  in  circolazione,  e  gravano 
quindi  in  definitiva  sul  deprezzamento  del- 
la lira. 

Poiché  è  confessato  desiderio  del  Mini- 
stro di  ottenere  una  lenta,  sistematica,  u- 
niforme  rivalutazione  della  lira,  fa  parte 
dei  compiti  che  si  è  prefisso,  naturalmente 
anche  quello  di  concorrere  a  questa  rivalu- 


tazione. E  ci  si  concorre  benissimo  col  to- 
gliere di  mezzo  questi  pericolosi  e  preoc- 
cupanti buoni  del  tesoro  a  breve  scadenza, 
sostituendoli  con  un  titolo  a  scadenza  gra- 
duale più  lontana,  che  dia  respiro  e  tran- 
quillità per  alcun  tempo  a  chi  si  occupa 
(governo  e  investitori)  delle  finanze  dello 
Stato  con  un  titolo  a  interesse  che  oggi 
sembra  ragionevole;  ma  che  può  divenire 
esagerato  domani,  nel  qual  caso  lo  Stato 
può  esimersi  dal  continuare  a  pagarlo  col- 
l'accelerare  l'ammol-tizzamento  del  titolo. 

Per  ora  l'emissione  di  queste  obbligazio- 
ni 4.75  per  cento  si  limiterà  a  cinque  mi- 
liardi di  lire. 

L'ammontare  sarà  gradatamente  au- 
mentato, man  mano  che  giungeranno  a 
scadenza  i  buoni  del  tesoro  di  cui  queste 
obbligazioni  prendono  il  posto. 

Sarebbe  stato  forse  più  agevole  per  lo 
Stato  Italiano  di  emettere  dell'altro  conso- 
lidato. Il  fatto  che  si  è  preferito  di  emette- 
re un  titolo  redimibile  al  4.7  5  per  cento 
dimostra  che  il  Ministro  de'  Stefani  si 
preoccupa  di  non  accrescere  ulteriormente 
la  massa  già  cospicua  dei  debiti  perpetui 
e  vuole  imporre  sin  da  ora  l'estinzione  di 
questo  debito  fluttuante  nei  prossimi  ven- 
ticinque anni;  e  anche  prima,  forse  (spe- 
cie se  diminuirà  il  saggio  d'interesse),  co- 
me lascia  sperare  il  fatto  che  lo  Stato  si  è 
riservato  di  accrescere,  volendo,  senza  atti 
legislativi  ulteriori,  le  quote  annue  di  am- 
mortamento ora  stabilite. 

Ecco  un  altro  bel  passo,  uno  dei  parec- 
chi fatti  in  questi  due  ultimi  anni,  per  il 
miglioramento  della  finanza  italiana,  per 
il  consolidamento  del  valore  dei  titoli,  per 
l'incremento  della  fiducia  all'interno  ed 
all'estero,  per  la  stabilizzazione  e  probabi- 
le lenta  rivalutazione  della  lira;  senza  bi- 
sogno di  pericolosi  aggiotaggi  sulla  propria 
valuta,  senza  ricorso  ad  onerosi  e  umilian- 
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ti  prestiti  all'estero,  senza  soverchie  vessa- 
zioni fiscali,  come  è  avvenuto  in  Francia. 

Ancora  una  volta  la  finanza  italiana  in- 
segna! 


Luglio  21,  1924. 
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P.S. — Riportiamo,  per  comodo  degli  in- 
teressati, un  comunicato  Stefani  del  30 
giugno  circa  le  condizioni  di  emissione  del- 
le obbligazioni  di  cui  all'articolo  prece- 
dente: 

Il  ministro  delle  Finanze,  on.  De  Stefa- 
ni, ha  stabilito  che  l'emissione  delle  nuove 
obbligazioni  4.75  per  cento  abbia  inizio 
col  l.o  luglio.  Per  ora  l'emissione  è  riser- 
vata esclusivamente  ai  portatori  di  buoni 
ordinari  triennali  e  quinquennali  che  ne 
facciano  domanda. 

'L'emissione  dei  nuovi  titoli  avviene  al- 
la pari;  per  altro  ne  vengono  pagati  antici- 
patamente gli  interessi  decorrenti  dal  gior- 
no dell'acquisto  dei  titoli  sino  al  l.o  otto- 
bre 1924.  I  buoni  ordinarli  scaduti  o  in 
scadenza  e  i  buoni  triennali  e  quinquenna- 
li scaduti  vengono  accettati  alla  pari.  I 
buoni   ordinarli   ancora   da   scadere   vengo- 


no accettati  contro  detrazione  dei  rispetti- 
vi interessi  dal  giorno  del  versamento  al 
giorno  della  loro  scadenza.  I  buoni  trien- 
nali e  quinquennali  scadenti  al  l.o  ottobre 
1924  vengono  accettati  alla  pari,  però  i  lo- 
ro portatori  ne  tratterranno  la  cedola  di 
scadenza  al  l.o  ottobre,  venendo  loro  con- 
segnate obbligazioni  prive  a  lor  volta  del- 
la corrispondente  cedola  al  l.o  ottobre,  in 
tal  modo  effettuandosi  senz'altro  il  rego- 
lamento degli  interessi  sulle  due  specie  di 
titoli. 

I  buoni  triennali  e  quinquennali  scaden- 
ti dopo  il  l.o  ottobre  1924  vengono  accet- 
tati parimenti  alla  pari,  regolandosi  nel 
modo  ora  indicato  gli  interessi  della  cedo- 
la al  1.0  ottobre.  A  compenso  poi  della  dif- 
ferenza degli  interessi  per  il  periodo  suc- 
cessivo, i  presentatori  hanno  diritto  a  per- 
cepire in  contanti  un  compenso  di  12  cen- 
tesimi per  cento  per  i  buoni  scadenti  il  l.o 
aprile  1925,  24  cent,  pei  buoni  scadenti  il 
1.0  ottobre  1925,  36  cent,  per  i  buoni  sca- 
denti il  1.0  aprile  1926,  47  cent,  pei  buoni 
scadenti  il  l.o  ottobre  1926,  58  cent,  pei 
buoni  scadenti  il  l.o  aprile  1927  e  69  cent, 
per  i  buoni  scadenti  il  l.o  ottobre  1927. 

Naturalmente,  rimane  integro  il  diritto 
dei  portatori  dei  buoni  ordinarli  di  otte- 
nerne alla  scadenza  il  pagamento  a  con- 
tanti o  la  rinnovazione  secondo  le  norme 
vigenti. 


Questa  rivista  viene  stampata  interamente  nelle  nostre  officine 

Columbus  Magazine  Press  Co. 

INCORPORATED 

Stabilimento  Italiano  d'Arti  Grafiche 


La  Columbus  Magazine  Press  Co.,  Ine.  e'  una  Società'  Ano- 
nima per  azioni,  capitale  iniziale  $10,000  diviso  in  200  azioni  di 
$50  ciascuna.  Presidente  del  suo  Consiglio  d'amministrazione  e 
il  Dott.  Vincenzo  Camperà,  dottore  in  scienze  bancarie,  econo- 
miche e  comm.erciali,  già'  inviato  del  Governo  d'Italia  ad  Anversa 
(Belgio),  Londra  e  New  York,  il  quale  continua  ad  essere  nello 
stesso  tempo  direttore-proprietario  della  rivista  COLUMBUS,  da 
lui  fondata  e  diretta  sin  dal  1915. 

La  completa  efficienza  del  nostro  macchina- 
no, affidato  alle  cure  di  una  esperta  maestran- 
za, ci  mette  in  grado  di  eseguire  ogni  sorta  di 
lavoro,  dal  giornale  al  biglietto  di  visita;  onde 
abbiamo  felicemente  racchiuso  il  nostro  pro- 
gramma nel  seguente  motto  \cof>y>i^/it]: 

'We  print  everythin^  hut  counterfeit  bills'' 

che   significa  : 

''Noi  stampiaiìio  tutto,  tranne  biglietti  falsi" 

Il  nostro  stabilimento  d'arti  grafiche,  pur  es- 
sendo un'azienda  autonoma,  indipendente  da 
quella  del  COLUMBUS,  accorda  speciali  fa- 
cilitazioni agli  abbonati  della  rivista. 

RICORDATE  BENE  L'I NDIRIZZO  E  IL  NUMERO  DEL  TELEFONO 

Columbus  Magazine  Press  Co. 

INCORPORATED 

137-139  Grand  Street  New  York  City 


Telefono:  Canal  7785 


GLI  UOMINI  DEL  GIOKNO 


S.  E.  il    Generale   Pietro  Badoglio 

K.  Ambasciatore  d'Italia  al  Brasile 


Un  Messaggio  del  Generale  Badoglio 


A  porre  i  suoi  buoni  uffici  di  pacificazione  in  mezzo  ai  ribelli  del  Brasile,  il  Governo  di  quella 
Repubblica  ha  chiamato  l'Ambasciatore  d'Italia,  Generale  PIETRO  BADOGLIO. 

A  lui  oggi  va  memore  il  pensiero  degli  italiani  degli  Stati  Uniti  del  Nord  America,  che  ne  ri- 
cordano eon  grato  animo  il  viaggio  compiuto  in  mezzo  a  loro,  tre  anni  or  sono. 

COLUMBUS  e'  particolarmente  lieto  di  poter  riprodurre  il  saluto  autografo  ad  essi  indirizzato 
dall'illustre  ospite  a  mezzo  suo: 


ITALO  '  AMERICANI 


Prof.  Doit.  FRANCESCO    PKISTEKA' 

Fra  i  nostri  giovani  italo-americani  dav- 
vero meritevoli  d'encomio  per  la  dignità 
onde  sanno  affermare  il  buon  nome  della 
razza,  va  segnalato,  fra  i  primissimi,  il 
dott.  Francesco  Pristerà,  che  dopo  aver  ot- 
tenuto "cum  magna  lauda"  la  laurea  in 
lettere  alTUniversità  di  Roma,  frequenta- 
va con  brillante  successo  la  Fordliam  Uni- 
versity di  New  York,  ottenendone  la  lau- 
rea di  "Ma^itr-r  of    \rts" 


Ora,  qui  sta  il  suo  maggiore  orgoglio,  la 
stessa  Università  che  lo  ebbe  allievo,  dopo 
averlo  scelto  a  suo  maestro  d'italiano,  gli 
ha  confermato  l'incarico  per  l'insegnamen- 
to della  Letteratura  Latina. 

Al  colto  e  valoroso  insegnante  i  sensi 
della  nostra  più  cordiale  simpatia. 


Signor    LEONARDO  CENTOLA 

E'  nipote  del  nostro  ben  noto  connazio- 
nale Luigi  Centola,  comproprietario  e  rap- 
presentante in  America  della  importante 
Ditta  produttrice  ed  esportatrice  di  derrate 
alimentari  Fratelli  Centola  di  Ferrandina. 

Durante  l'assenza  del  titolare  della  Dit- 
ta da  New  York,  l'egregio  giovane  ha  sa- 


puto dar  prova  di  grande  tatto  e  solerzia, 
non  venendo  meno  alle  buone  tradizioni 
della  Casa. 

Da  qualche  mese  il  signor  Leonardo  Cen 
tola  trovasi  in  Italia  per  un  viaggio  d'af- 
fari, e  COLUMBUS  è  lieto  di  esprimergli  i 
suoi  migliori  auguri. 


'LA  FIAMMA" 

GIORNALE  SETTIMANALE  D'ARTE 

Diretto    da    GUIDO   GUIDA 
Redattore  capo  ARTURO   LANCELLOTTI 


Anno  V 

E  il  più'  valevole    informatore 
degli  artisti 


m 


ABBONAMENTI: 

Per  l'Italia  e  colonie  un  anno   •£  ^5 

Per  l'estero  un  Anno ^35 

DirezioBe  e  amminirtrazioDe 
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Murray  Hill  Hotel  Thg  Belmont 


The  Biltmore 


(ywrnan 


evo   York. 

SofinJ^^ S.Sourman,  Presideni 


A  personal  hospitality  and  individuai  atten* 

tion  are  assured  by  the  combined  efForts  of 

a  group  of  the  best  hotel  managers  in  the 

world. 

The  traveler  arriving  at  Grand  Central 

Terminal  can  go  directly  to  any  one  of  the 

Bowman  Hotels  at  Pershing  Square  without 

taxicab  or  baggage  transfer. 

Surface  cars,  elevated  and  subways  at  band 

bring  every  part  of  the  city  vvithin  easy  touch. 


Pershing  Square,  'TVew  York. 

^/ìeWorld  Centre  ofGreatl-fotek 


Il  numero  sempre    crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più   eloquente  della    sua 
efficacia.   Inserite  subito  II  vostro  avviso,  arrolandovi   dignitosamente  tra   I   militi  del  COLUMBUS 
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I  I 

I  Banca  Commerciale  Italiana  | 

I  Trust  Co,          1 

l  CAPITALE  $1.000.000                           RISERVE  $500.000      f 

I  62-64  William  Street  New  York    | 

:*:  ::         ::     Telefono:  JOHN  4666     ::         ::                                 5: 

t  ì 

ì  k 

X  .^. 

X  ,   .                          ....                           '** 

|:  Depositi  in  Dollari  e  Lire  italiane              l 

X  ....              X 

i*  rimborsabili  a  vista  od  a  scadenza  contro  rilascio  di  libretto          ♦!• 

X  X 

X  .^. 

X  .*. 

I  Rimesse  per  Tltalia                          | 

?  MONEY  ORDERS  -  TRATTE  A  MEZZO  TELEGRAFO              | 

?  l 

V  X 

I 


La  Banca  Commerciale  Italiana  Trust  Co. 

t       (Incorporata  sotto   le   Leggi   Bancarie   dello   Stato    di    New  York)        I| 
%       e*  stata  recentemente  organizzata    ed    e*  di  proprietà'   della 


BANCA  COMiVlERCIALE  ITALIANA 


T 
? 

? 
4 
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Tutte  le  Operazioni  dì  Banca 


CAPITALE  Ut.  400.000.000  RISERVE  hit.  200.000.000       X 

i 

I  -    SEDE  CENTRALE  MILANO    -  i 
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BANCO  DI  NAPOLI 

Istituto  di  Emissione,  Fondato  nel  1530 

CAPITALE  E  RISERVA  L.  155,000.000 
FONDO  DI  RISERVA  PER  I  BIGLIETTI  IN  CIRCOLAZIONE  L.  331,228,000 


DIREZIONE  GENERALE:  NAPOLI  ,    , 

Filiali  in  Italia:  Alessandria,  Aquila,  Ariano  di  Puglia,  Avellino,  Avezzano,  Bari,  Barletta,  Benevento,  Bologna, 
Bolzano,  Bi-indisi^,  Cagliari,  Campobasso,  Caserta,  Castellammare  Adriatico,  Catanzaro,  Ghitti,  Cosenza,  Cotrone, 
Firenze,  Foggia,  Formia,  Gallipoli,  Genova,  Gioia  Tauro,  Gorizia,  Isola  del  Liri,  Isérriia,  Lecce,  Livorno,  Ma- 
tera,  Meltì,  Milano,  Molletta,  Nicastro,  Nola,  Ortona  a  Mare,  Ozieri,  Paola,  Perugia,  Piedimonte  d'Alifc,  Pizzo, 
Potenza,  Reggio  Calabria,  Roma,  Rossano  Calabria,  Sala  Consilina,  Salerno,  S.  Bartolomeo  in  Galdo,  Sassari, 
Sansevero,  Sulmona,  Taranto,  Teramo,  Torino,  Trani,  Trento,  Trieste,  Venezia,  Zara. 

Succursale  a  Tripoli  d'Africa. 


AGENZIE  NEGLI  STATI  UNITI 

NEW   YORK:    AGENZIA   No.   i:    Broadway  &  Spriiig  Street 

"  "  "  No.   2:    .      235  East  i49th  Street 

CHICAGO,  ILL So.  Halsted  &  Forquer  Streets 


RIMESSE  in  Italia  a  mezzo  di   speciali  vaglia   garentiti,  ammessi  al  pagamento  presso  gli  Uffici 

Postali  d'Italia. 
RIMESSE  dilette,  ordinnarie,  e  per  telegrafo. 
EMISSIONE  cheqites  a  vista  su  tutte  le  filiali  proprie,  su  i  suoi  corrispondenti   e  sulle  filiali  del 

Banco  di  Sicilia. 


RAPPRESENTANTE  DEL  GOVERNO  ITALIANO 
per  la  cessione  dei  titoli  di  Stato  italiani  e  pagamento  delle  relative  cedole 


INCASSO   EFFETTI 
COMPRA-VENDITA  DI  DIVISE  ESTERE 


Il  numero  sempre  crescente  delle  pagine  della   nostra  pubblicità'  e'  la   prova  più'  eloquente  della 
efficacia.   Inserite  subito  il  vostro  avviso,  arrolandovl  dignitosamente  tra   1   militi  del  COLUMBUS 
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BANCA  D'AMERICA  e  D'ITALIA 


I 

%  GIÀ'  BANCA  DELL'ITALIA  MERIDIONALE  ì 

r  n^     4.   ì      c-j.  ^   j.     '  ,      ,^«  «««  «^^  ? 


:^         Capitale  Statutario L.  100.000.000         | 

|:         Emesso  e  Uersato L    75.000.000         | 

I  Riserv;e      L     5.661.808.50     | 

f  A 

T  ? 

V  ? 

I  " I 

I  Sede  Sociale:  NAPOLI                     l 


ì 
ì 

'^  PALERMO,  POZZUOLI,   ROMA  | 


Filiali:  BARI,  GENOVA,  MILANO,  NAPOLI, 


Associata  al  Gruppo  Bancario  della  Bancitaly 
Corporation  : 


BANK  OF  ITALY 


EAST  RIVER  NATIONAL  BANK 


COMMERCIAL  TRUST 

DI  NEW  YORK 


Tutte  le  Operazioni  di  Banca,  di  Borsa  e  di  Camliio 


I 

I-  DI    SAN    FRANCISCO    DI    CALIFORNIA  X 


X 


X 

:i:  DI  NEW  YORK  ♦!♦ 
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I    ITALIAN  SAVINGS  BANK    | 

I  64  Spring  St.  onsoio  Lafayette  st.)  New  York  I 


La  chiusura  del  primo  semestre  di  esercizio  del  1924  segna  sempre  | 

il  costante  progresso  della  Cassa  di  Risparmio  Italiana,  la  più  grande  | 

istituzione  italiana  in  America  non  speculativa,  con  le  seguenti  cifre  :  = 

29455  depositanti  con  $22,062.533.94  | 

RISERVA  (Surplus) $  2,146,917.30  | 

Totale  $24,209,451.24  | 

IMPIEGATI  nel  modo  seguente  (assolutamente  sicuri  | 

e  senza  rischi  :  )  | 

PRIME  IPOTECHE  su  oltre  $25  milioni  di  proprietà  | 
$12,241,110.00  = 

IMMOBILI  di  proprietà  della  Banca $     264,247.38  j 

TITOLI  delia  Nazione,  degli  Stati  ed  ipo-  = 

tecarii  delle  Ferrovie $  9,402,400.00  | 

ANTICIPI  su  titoli  come  sopra  ed  iute-  | 

ressi  da  esigere $     332,357.27  | 

CONTANTI  in  Cassa  ed  in  Banche  $  1,969,336.59  i 


Totale  come  sopra  $24,209,451.24     | 


I  Sp.ruizio  ce\pxe  -  Trasmissione  di  moneta  a(  cambio  migliore  | 

g  Le  "Savings  Banks'"  sono  istituzioni  senza  proprietarii,  create  e  | 

I  gestite  per  Tutilità  pubblica.  La  Legge  le  protegge  e  la  Scuola  le  rac-  | 

I  comanda.  La  "ITALIAN  SAVINGS  BANK",  la  sola  italiana,  garanti-  | 

I  sce  il  risparmio  del  lavoratore  italiano,  alla  cui  virtù  risparmiatrice  il  | 

I  nuo'vo  palazzo  in  costruzione,  con  capitali  proprii  ,  all'angolo  di  fronte,  | 

i  sarà  degno  monumento.  | 

I  OFFICE  US  I 

I  PASQUALE   I.    SIMONELLI,   President  —  ANTONIO   STELLA,   Vice-President  | 

I  JOHN  ELTON  WAYLAND,  Vice-President  —  BERNARD  J.  McCANN,  Treasury  | 

I  FRANCIS  P.  BOSCO,  Secretary  —  GAETANO  ZAMPARIELLO,  Ass.  Secretary  | 

I  WAYLAND  &  BERNARD,  Attorneys  1 

I  TKUSTEES  I 

I  Antonio  C.  Astarita  - —  Carmelo  Atonna  —  Nicholas  J.  Barrett  —  Robert  W.  i 

I  Bernard  —  Vito  Contessa  —  Edwin  S.  Kassing  —  G.  Edward  Lapp  —  Bernard  i 

I  J.  McCann  —  Antonio  Pisani  —  Domenico  Saladino  —  Pasquale  I.  Simonelli  —  | 

I  Antonio   Stella  —  Dominic   A.   Trotta  —  Giambattista  Vitelli   —  John   Elton  | 

I  Wayland  — •  Alexander  S.  Webb  —  Charles  Zerbarini.  | 
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Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS    —    Porta    fortuna 
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Ul  BRANCA  SeC? 

"^'•0  N,  35.  vicino  >>*■•' 


L  GANDOLFl  &  CO. 

120  U;EST  42nd  STREET 
NEU;  YORK  CITY 


A 

►:.A 
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O.  PAGANI  &  BRO. 

289    BLEECKER   STREET   Angolo  delia  7th  Ave.    NEW    YORK 

LA   PIÙ*   GRANDE   DITTA   MUSICALE   ITALIANA   NEGLI   STATI   UNITI 

VICTOR   -   VICTROLE 

A   PAGAMENTI   SETTIMANALI 


NUOVI   DISCHI   A   DUE 
FACCIATE   DI: 

CARUSO,   GALLI   CURCI, 
GIGLI,  TITTA   RUFFO,  etc. 

Canzoni   e   scene    comiche    Na- 
poletane o  Siciliane. 


Catalogo  speciale  di  Dischi  dell'Alta  Italia Rolli 

Italiani  ed    Americani    per    piano Strumenti    per 

Banda  Americani  ed  Italiani  delle  Ditte  Cazzani 
Rampone-Roth-Bottali  di  Milano.  Armonici  della 
Ditta  Soprani  di  Castelfidardo -Strumenti  a  corda. 

MUSICA 

Melodi  e  Musica  Importata  e  «li  propria  Edizione. 

NOVITÀ!  Fascicolo  di  8  ballabili  dei  4  Siciliani 

per  «>rchestra 

RI  PA  R  AZION  I 


e ATALOGH I 

I. — Strumenti  musicali,  posta 150.  5 Saggi    di    Musica    per    Orchestra, 

2. — Catalogo  Generale  di  Musica.  .  .  .  15C  Piano,    Canto  e  Piano 6c 

3- — Saggi    di    Musica    per    Mandolino,  6 Saggi  di  Musica  per  Armon.  e  Piano  50. 

Clarino,  Cornetta,  Trombone  .  .   40.  7 Fonografi  e  Dischi Gratis 

4. — Saggi  di   Musica  per  Banda 5C.  8 Rolli  Italiani  per  Piano " 
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I  UVA    FRESCA  j 

D'ITALIA  E  DI  CALIFORNIA  I 

♦  ♦ 

♦  VENDIAMO  UVA  NERISSIMA  di  prima  qualità  vera  di  RIONERO.  t 
I:;  BARLETTA   (ITALIA),  in  fusti  da  50  e  6  5  galloni.  Grappoli  perfettamente  X 

♦  sani  ed  intieri  e  conservati  freschi  nei  refrigeratori.  Prezzi  minimi.  Veniteci  y 
*:*  a  trovare  onde  vedere  ed  assaggiare,  oppure  scriveteci.  X 
♦:♦  Ma  per  economia,  convenienza  e  bontà,   non  vi  è  nessun  prodotto  che  ♦!♦ 

♦  sorpassa  o  uguaglia  l'UVA  CONCENTRATA  di  California,  marca  CALIGRA-  % 
1:1  PO,  prodotta  dalla  Premiata  Ditta  "The  California  Grape  Products  Co.,  Ukiah  'S 

♦  Calif.",  oppure  l'UVA  CONCENTRATA  ITALIANA  CALISSANO,  spedita  t 
*:*  dalla  Premiata  Ditta  Luigi  Calissano  e  Figli,  Alba,  Italia:  —  basta  ad  ogni  X 
♦•.  gallone  di  uva  concentrata  aggiungere  tre  galloni  abbondanti  di  acqua  onde  «j* 

♦  ridiventa  subito  mosto  puro,  vero,  uguale  o  superiore  a  quello  che  fate  voi  *:* 

*tI  stessi  schiacciando  la  migliore  uva  fresca  sia  di  California  che  d'Italia.   Si  X 

♦:♦  procede  come  per  l'uva  fresca:    in  un  barile  senza  coperchio  si  mettono   10  *\' 

X  galloni  d'uva  concentrata  e  30  o  32  galloni  d'acqua  (niente  zucchero,  niente  *:* 

•J«  acido  tartarico  o  tannico,  niente  uva  secca,  insomma  niente  altro  che  acqua)  ♦:• 

*t*  ed  in  otto  o  dieci  giorni  il  prodotto  è  finito:   puro,  genuino,  sano,  di  prima  'j* 

A  qualità  e  schiuma  e  colore  rosso  scuro  brillante  come  sangue.  Che  cosa  volete  '^, 

y  di  più  FACILE?  concentrazione  al  naturale,  processo  unico  e  patentato.  '\' 

X  II  Caligrapo  venne  premiato  all'Esposizione  di  MILANO  del  1922  ed  al-  % 

A  l'Esposizione  di  ROMA  del  1923  colle  MASSIME  ONORIFICENZE  cioè  GRAN  .;♦ 

•:♦  PREMIO  e  MEDAGLIA  D'ORO  —  oltre  $3.000.000.00  sono  investiti  in  que-  t 

A  sta  industria.  —  Il  Caligrapo  è  garentito  PURO  —  il  MIGLIORE  —  PUNICO  X 

y  sul  mercato,  non  teme  Concorrenza.  •!♦ 

Y  II  Caligrapo  Vendesi:  'j* 

♦^«  X 

A         In  casse  da  6  latte  (circa  5  galL)$21       In  bariletti  da  10  galloni  $36  ,K 

*^         In  casse  da  10  galloni $35       In  bariletti  da  13  galloni  $46  '^ 

X         In  bariletti  da  5  galloni $19       In  bariletti  da  15  galloni  $53  X 

X  li'UVA  ITALIANA  concentrata:  GRAGXANO,  CHIANTI  e  CAPRI,  vendesi  X 

A  i 

A         In  casse  da  6  latte  $26       In  bariletti  da  10  galloni  $45  X 

.♦.         In  casse  da  10  gaUoni  $44       In  bariletti  da  13  gaUoni $56.50  «l* 

X         I"  bariletti  da  5  galloni $23       In  bariletti  da  15  galloni  $67  X 

*Ì  OFFERTA    SPECIALE  '^ 

♦|.  Come  campione,   mandateci   $9   e  vi  spediremo,   con   express  pagato,   una  X 

♦j*  latta  di  Uva  Caligrapo  per  fare  circa  4  galloni  di  vero  Barbera  tipo  italiano  y 

X  ed  una  latta  di  Gragnano  per  fare  circa  4  galloni  di  vero  Gragnano  Italiano  e  X 

♦>  se  non  sarete  veramente  soddisfatti.  i> 

♦t*  •  » 

♦!♦  A 

♦  VI  RIFONDEREMO  IL  DENARO.  .|. 


MARIO  P.  TRIBUNO,  534-538  West  Broadway,  N.Y. 

Vice-Presidente  e  Distributore  Generale  della  California  Grape  Products  Co.,  ':' 

e  Solo  Importatore  e  Rappresentante  della  Ditta  Luigi  Calissano  &  Figli  S 

;:*  di  Alba,  Italia  '{' 

Nostre  Referenze:  X 

EAST  RIVER  NATIONAL  BANK  —  NEW  YORK  jt. 


♦  BANK  OF  ITALY  —  SAN  FRANCISCO,  CAL.  y 
^         COMMERCIAL  BANK  —  UKIAH,  CAL.  ? 

♦  Agente  per  Philadelphia  e  dintorni:  JOSEPH  PtlLLO  RUSSO,  7  33  So.  lOth         •!♦ 
:::         St.,  Philadelphia.  X 

I  i 

Il  numero  sempre    crescente  delle  pagine  cella  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più'  eloquente  delii    sua 
efficacia.    Inserite  subito  il   vostro  avviso,  arrolandovi   dignitosamente  tra   i    militi  del   COLUMBUS 


Leggete   le   pagine   della    nostra   pubblicità  —   La   pubblicità   e'    una   scienza   sociologica 

Aperta  dalle  9  a.   m.   alle  10  p.    m.  Phone:    Columbus   1933 

Fondata  nel   1909 

THE    BUCCINI    SCHOOL    OF    LANGUAGES 

E'     LA    SCUOLA    DA    VOI     CERCATA 

ITALIANO  -  INGLESE  -  FRANCESE  -  SPACNUOLO  -  TEDESCO  -  ETC. 

Lingue  insegnate  da  esperti  Maestri  nativi  e  con  metodi  che  danno  i  maggiori  risultati 
che  possano  essere  desiderati  da  studiosi  di  lingue:  Diplomatici,  Viaggiatori,  Can- 
tanti, Impiegati,  ecc. 

I    nostri    Corsi    d'Inglese    per    Italiani    sono    riconosciuti    i    migliori. 

SI    DANNO    LEZIONI    ANCHE    DI     DOMENICA,    DA    CONVENIRSI 

Coopera  con  i  maestri  di  Canto  quali  SETTI  -  BUZZI  -  FECCIA  -  TANARA  -  PESCIA  - 

BIMBONI,   ecc.,   per  la  dizione  di  canto  perché  i  loro  allievi   imparino   ed   assimilino  una 

perfetta  pronunzia. 

5  COLUMBUS  CIRCLE  Rooms  211-216  Vicino  al  Teatro  Cosmopolitan 


*  X 


I  Large   Manufactory  of  Roman  Pearls  -  A.  Rey  l 


KOME  -  VIA  DEL  BABUINO,  I2M23 

Awarded  prizes  at  the  Expositions  of  Paris  1878  -  Berlin  1880  -  Milan  1881 

London    1883  -  Turin   1884  -  Camerino    1888  -  Paris    1889  -  Kome    1890 

ESTABLiSHED    1805 

AWARD  OF   MERIT  3rd   INTERNATIONAL   FAIR   MILAN    1922 


Cable   address:    GIAVI,    New   York 
Phone:    Walker   5506 

Per  la  Mensa  degli  Italiani 
negli  Stati  Uniti 

I  "~ 

Antipasti:  Lucullus,  Scala,  Firenze 

Filetti  Alici  in   Salsa  Piccante 

Filetti  Alici  in  Olio  d'Oliva 

Filetti  Alici  Arrotolati  con  cappero 

Carcioffini  alTolio 

Funfjhi  all'olio 

Funghi  all'aceto 

Funghi  al  Naturale 

Peperoncini  e  Giardiniera  all'aceto 

Acqua  Minerale  "SANGEMINI" 

Agenti   csclusi\i  per  gli  Stati   Uniti   e  Canada 

F.  N.  GIAVI,  Ino 

95   North  Moore  St.,   New  York 


t  «KK**.KK**.K»*.**.»vv*.**>*J»*.*»J*».« 


rnpacclietto  di  Macedonia 
jde^v^ssere  il  vostro 
affezionato  compagno 
di  o^ni  giorno  come 
quando  eravaie  ia 

Oialìa^ 

ITALIAN  TOBACCO  REGIE 

235     FOLiRTH  AVE.,     NEW  YORK 


Phone  Fitz  Roy  4365  H.  Baldassarri,   Prop.  .|, 

HENRY'S    RESTAURANT  jf 

207  West  38th  Street  New  York  City        | 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare   al    COLUMBUS   —    Porta    fortunj 


%  STUDIO    LEGALE  | 

I  WECHSLER  &  WECHSLER  | 

;:*  150    NASSAU    STREET  -  NEW   YORK  ♦ 

•j»  Stanze    1613-1617  Ijl 

t  Telefono:  Beekman  9334-9335  ♦ 


CAUSE  CIVILI  -  PENAU  -  COMMERCIAU 


Si  parla  Italiano  —  Venti  anni   di    pratica    e    di 
successo  nell'elemento  Italiano 


MARTIN  WECHSLER 


SAMUEL  WECHSLER 


GIUSEPPE    SCOPPA 


Corals  &    Cameos   -    Pink    Corals,   Novelties  A 

65    NASSAU    ST.,  N.  Y. -PhoneCortland  7910     *[' 


PROF.  A.  ANELLI 


LEZIONI 

DI 
CANTO 


178 -2nd    AVE.    (Vie      la     Ila.    Strada) 
NEW  YORK 


A.    SCALZO 

Designerà  Manufacturer  Selling  Direct 
Collegiali  and  Men  Suits 


CLOTHING 

Ready  to  ivear  $35  to  $45 
Made  to  order  $50  to  $65 

—  High  Grade  Clothing  — 

Formerly  connected  with  the  best  liouses 
:-:     in  New  York     :-: 

IO  W.  23rd  ST..  cor.  Fifth  Ave.,  5  floor  i 
NEW  YORK  i 


Telefono  Canal:  9848 


Casa  rondata   nel    iS 


A.  F.  BARBETTA 

87  Park  Street   e    173    Worth    Street,    New  York 

MATERASSI  -  TAPPEZZERIA 

Importazione  di  Lana  di  Tunisi,  Vendita  di  Cotone,  Lana,  Piume,    Crini,    Foglie  e 

Materassi  da  Mobilia 

LETTI   -    BRANDE    -    MATERASSI   ELASTICI 


SPECIALITÀ' 


Materassi    lavorati    all'italiana,    a   domicilio    in    New   York   e   fuori 
FODERE  PER  MOBILI   DA  SALOTTO 


^^  ^rORFf  I  F    CD       IMPORT-EXPORT       FOOD  PRODUCTS   < 

•!•    w\-/wr\L-LiL-L-      ^L/.  24  STONE  ST..  NEW  YORK  CITY  !| 


Alessandro  Capasse 

BANCrilERE    &.    CAMBIAVALUTE 

VAGLIA  TELEGRAFICI      -      VAGLIA  POSTALI      -      TRATTE  A  VISTA 

128  Congie  s  Avenue     New  Haven,  Conn.     Tel.  Colony  5016 


Leggete   le   pagine   della    nostra    pubblicità  —    La    pubblicità   e'    una   scienza    sociologica 


Leggete   le   pagine   della    nostra   pubblicità  —   La   pubblicità   e'    una   scienza   sociologica 


EOCENE  J.  PETROSEMOLO 

IMPOUTAZIOISI  -  ESPORTAZIONI 

Rappresentanze 


533-538  West  Broadu/ay   NEW    YORK    Telephone  Spring  3546 
Uffici  Succursali:   MILANO  -  NAPOLI 

Agenzia  per  Cuba:  HAÌ  ANA,  Lonja  «/e/  Conimercio  215 
diretta  dal  sub-agente  LOUIS  MUOIO 


ì 
ì 
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Awarded  Gold  Medal  at 
Milan  Exposition 


A.  ANGONOA  JNC. 

x-     BAKERS     'X' 

SUPPLIERS  of  HOTELS  ^^^ 
^^RESTAURANrS  and  CLUBS 


—    Specialty    — 

GRISSINS    BREAD    STICKS 
BREAD    &   PASTRY 


WEDDINGS  PARTJES,  Etc. 

214  Thompson  St.      New  York 

PHONE    SPKING    2334 


Nelle    lettore    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUIVIBUS   —    Porta    fortuna 


Leggete   le   pagine   della    nostra    pubblicità   —    La    pubblicità   e'    una   scienza   sociologica 


DE  NOBILI  ! 

IL    SIGARO    ITALIANISSIMO    PER    GL'ITALIANI  | 

Primo  per  qualità'  Primo  per  gusto  X 

Primo  per  fragranza  X 

Immensamente  superiore  a  qualunque  altro  sigaro  italiano  manifatturato  ali  estero  y 


?                       TABACCHI   DE  NOBILI  i 

V                                       ......  y 

♦!♦                                                                Lu  delizia  dei  Fumatori  di  Pipa  *t* 

♦  SPUNTATURA  FERMENTATA  FINA              FERMENTATO  DI  PRIMA  QUALITÀ'  % 
t                                                      TRINCIATO  FORTE  E  DOLCE  ♦!* 

♦  t 

♦  y 
•:♦  % 

*{*                                                               Chiedere  il  listino  dei  prezzi  alla  *t* 

i  DE  NOBILI  CIGAR  CO,  | 

%  512  Hamilton  Street                                  Long  Island  City,  N.  Y.  % 

♦  t 

!t! ^ 


V        La  grandiosa  impor-       III     |||||||        l3  L  l3  111       giustifica   la  superi-        *^ 
i>  tazione  deirOIio        |     Il     ||     |     ||        11 1     11  1 1  I        orita' incontrastata         X 

t  d'Oliva  I    ILll     1     U       UÌjIIILI  della  marca  *t' 


F.  ROMEO  &  co.  Inc.  | 

•:♦  X 

?    374  Washiiiofton  St.  ::  New  York    ♦ 


OLIO     D' OLIVA  FORMAGGIO   PECORINO 

Puro  sopraffino  ROMANO 

BERTOLLI  BRAND      SOCIETÀ'  ROMANA 


drUa   Ditta 


per  il 


FRANCESCO  BERTOLLI  |         FORMAGGIO   PECORINO 

Lucca—Italy  Roma—Italv 


:*  Rappresentante  j>er  s:li  Stati    L  nifi  e   Canada 

l  R.  PIPERNO,  464  West  Broadway,  New  York,  N.  Y. 

Il   numero  sempre  crescente  delle  pagine  della   nostra  pubblicità'  e"   la   prova   più'   eloquente   della 
efficacia.   Inserite  subito  il   vostro  avviso,  annoiandovi   dignitosamente  tna   1   militi  del   COLUMBUS 


Leggete   le   pagine   della    nostra    pubblicità  —    La   pubblicità   e'    una    scienza   sociologica 


•:•    Established 
'X.  1880 


Anonima    ♦.♦ 

1921      IjI 


Del  GaJzo,  Santarsiero  &  Co. 

SA 
MANUFACTURERS   OF 

ALIMENTARV 
PRESERUES 

Main  Office:  S.  GIOVANNI  A  TEDUCCIO 

Factories:  S.  GIOVANNI  A  TEDUCCIO 

CASTELLAMMARE  DI  STABIA 

SCAFATI-IT  ALY 

PRODUCTS  GUARANTEED  CHEMICALLT  PURE 


Branches:  New  York,  Paris,  London,  Liverpool 
and  Bruxelles 

Sole  Agent  for  Uniteci  States  &■  Canada 

F.  DEL  GfìIZO 

29  Broadway  New  Vork.  N.  y. 


TELEFHONES 
BOWLING  GREEN  6275-6276 

ROBERTO  A.  GALLO 

Presiilent 

Colunibo   Company 

Incorporated 

116  BROAD  STREET 
NEW  YORK 


Custoni  House   Brokers   and 
Forwarders 


Diamo  informazioni  su  quanto  riguarda 
Tariffe  Doganali  e  Spedizioni  di  Merci. 
"Forfait"  di  Trasporti   da  e   per   l'Italia. 
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"♦"•^  Y 


MONUMENTI 

Lafoyette  Monument 
&  Oranite  Co. 

233  Lafayelte  Street 
NEW  YORK 

Telefono    Canal    6658 


Il  numero  sempre    crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più'  eloquente  della    sua 
efficacia.   Inserite  subito  il   vostro  avviso,  nrrolandovi   dignitosamente  tra   i   militi  del   COLUMBUS 


Nelle    lettere   agli    Inserzionisti    accennare   al    COLUMBUS   —    Porta    fortuna 


Telephone-Murray  Hill   9762-9763 


De  MariniSy  Inc. 


LADIES    HATS 


41 7  Fifth  Avenue 


jSeiv  York 


A*AA*^A*^^'*AA'*.>^V>*^^'**^**^'*^A*«**^^*^^**^'*^^V**^^*k^VÉi^^^^^A*AAAVA^**A^**  ..♦-  .♦>  -♦^  -♦^  ^♦^  -♦^  -♦^  ^♦^  ^♦^  ^♦-  -♦-  -♦^^•k^^*  **»  A  A  **ka*a  ■,*•  A  •''k  A  **k  A  **•  A  atfcA*^***  A  A  •**  A* 
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LIONELLO  PERERA  &  CO. 


Stabiliti  nel  1865 

Successori  di  Cantoni  &  Co. 


Banchieri 


63  WALL  STREET,  NEW  York.  N.  Y.  -  Telephone  Bowling  Green  0260 

Succursale  di  Harlem  :  2261  First  Avenue,  cor.  116th  Street  -  Telephone  5200  Legfiigh 


DETECTIVE   AGENCY 

COSTITUITA  NEL  1880 

CON  LICENZA  E  BONO   DELLO   STATO   DI   NEW   YORK 

Ha  requisito  ottimi  elementi  scelti  fra  i  migliori  detectives  privati  i 
quali  sotto  la  valida  direzione  del  Capitano  FRANK  PITTELLI  ri- 
spondono mirabilmente  alle  esigenze  di  tutti  coloro  i  quali  abbia- 
no bisogno  della  loro  opera  per  ricerche,  pedinamenti,  segrete 
pratiche,  indagini  per  assassinii,  patenti,  divorzi  e  infine  cause  ci- 
vili e  penali.     Ufficio  aperto  a  tutte  le  ore. 

FRANK  PITTELLI,  Capitano 

180  HESTER  ST.,         Tel.  Franklyn  18.^8         NEW  YORK  CITY 


I  ASSICURAZIONI  l. 


FUOCO,    VITA,    MARITTIME,    AUTOMOBILI  .j. 

PORRINO  -  552  W.  Broadway,  New  York  ;> 


.%A 


►'♦♦>*I**>»T« 


GRANDE   CANAPIFICIO   ITALIANO 
ARENA    TWINE    &    CORDAGE    MFG.    CO. 

151   W.  54th  STREET,  NEW  YORK 

CESARE  BOCCAFOGLL  Pres.  e  Direttore 

r"y4REN^  TfVINE  AND  CORDAGE  MANUFACTURING  COMPANT'  sta  creando  a 
New  York  il  primo  stabilimento  del  genere  negli  Stati  Uniti;  in  questo  paese  la  canapa  italiana  ha  già'  un 
largo  sm.ercio,  ma  esistono  possibilità'  immense  per  la  canapa  d'Italia  e  i  prodotti  nianifatturati  con  essa  in 
America 

11  signor  BOCCAFOGLI  vi  invita  a  fargli  una  visita  agli  uffici  della  Compagnia,  che  sono  aperti  tutti 
1  giorni  fino  alle  9  di  sera,  e  la  domenica  fino  ?.  .Tiezzogiorno.  Egli  vi  spiegherà'  perche'  e  come  si  possono 
realizzare  enormi  guadagni  investendo  una  piccola  somma  in  questa  azienda. 

Oppure  mand-ite  il  vostro  indirizzo,  e  riceverete  gratis  una  convincentisslma  esposizione  dell'opportunità' 
che  vi  e'  offerta.   Su  vostia  domanda  un  rappresentante  della  Compagnia  e'  pronto  a  farvi  una  visita  personale. 


Il  numero  sempre    crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più'  eloquente  della    sui 
efficacia.    Inserite  subito  il   vostro  avviso,  arrolandovi   dignitosamente  tra   I   militi  del   COLUMBUJ 


Leggete   le   pagine    dalla    nostra    pubblicità    —    La    pubblicità    e"    una    scienza    sociologica 


^S 


^'S5J-9LAJ'^  BANATTLsA 


FANTASIA  -    CREMINI   •    GIANDUIA 

QLJAL.IXA       INCOM  K>ARABII.E 
UNICI   CONCESSIONARI      ^^    ^  .r  « .  **.^  «w  #- -i^  **•*   W.BROADWAV 

PERGLi    s.u.A.      THE  MEDIATQRY  Cfì.,iNC.    newyork,n.v. 


Carlo  Colvosa 


SUCCESSORE 


BANCA  TOCCI 

89  PARK  STREET 

NEW    YORK 


Cables:  Telephone: 

"Gommi"  New  York  Broad    437 

GIULIO  GOMMI 

50  Broad  St.,   New  York 

EXPORT  -  IMPORT 

SHIPPING 

CUSTOM  HOUSE  BROKER 

S<if('ty  -  Sjn'i'd  -  Efonoiny 


Deposito     presso      le      Casse 

Postali    e    di     Risparniio    al 

Cambio    del    Giorno 

6.0  PRESTITO  ITALIANO 
CONTI  CORRENTI  IN   LIRE 

Servizio    sollecito  corretto 
Garanzia    assoluta 


FrankDeCaro 

167-171  Grand  St. 
New  York 

FAIUmiCANTE    DI 

Bandiere 

Stendardi 

Badges 

Uniformi 

e  tutto  l'occorrente 
per  SOCIETÀ' 

e  Bande 
Civili  e  Militari 

Si  spedisce  il  catalogo  a 
richiesta 


Cav.  John  Aiello 


INTERNATIONAL     STATE 
Trinidad,  Colo. 


BANK 


I                 MAGNESIA  SAN  PELLEGRINO  | 

♦♦«  del   laboratorio  Chimico  moderno  di   Torino.    L'ancora  di   salvezza  per  gli   ammalali   di  stomaco  e   intestini.  •*• 

♦*«                                        ...  »♦♦ 

t                                       Si    vende   in   tutte   le  farmacie  a  T^cents   il   flaccone  e  direttamente  dall'  Aliente:  t 

Ì  —       "'        .      r,  .  ^.     ^ 


479.  West  Broadway,  New  York 


Il   numero  sempre  crescente  delle  pagine  della   nostra  pubblicità'  e'  la   prova   più'  eloquente  della 
efficacia.    Inserite  subito  il   vostro  avviso,  arrolandovi   dignitosamente  tra   i   militi  del  COLUMBUS 


Leggete   le   pagin_   della    nostra   pubblicità  —   La   pubblicità   e'    una   scienza    sociologica 


I  Direttamente  dalla  Fabbrica  |  | 

♦  A  PREZZI  POPOLARI  ♦     ì 


ED    A    PICCOLE    RATE  MENSILI 


P.  ALBANESE,  Wholesale  Jeweler  and  Jobber    »♦. 

Solili    Gold    Chains    and    Bracelets  *J* 

♦♦.     158  CANAL  ST.  NEW  YORK    •:• 

%  l  migliori  gioielli  a  prezzi  di  concorrenza  V 

.^Lavori  garantiti  secondo  le  leggi  degli  S.U.A.14,  I  8k»», 


Qualità'  de  Luxe  Modello   1923 


Dr.  Peter  P.  De  Leo  ^d'ISI 

226  LAFAYETTE  ST.  -  NEW  YORK 
Telefono:  Canal  1407 

Orario:  delia  IO  alle  12,  dalle  2  alle  8  pom. 
La  domenica  mattina;  per  appuntament  o 


—     Per  gli     — 

AGENTI  DI  NAVIGAZIONE 

Raccomandate  i  Connazionali  rimpatrianti  al 

Liberty  Hotel 

P.  RAHO 

ALBERGO  ITALIANO 

261    W.    15th   St.,     (8th    Ave.) 
Phone  Chelsea  9590  New  York 


Il  Migliore  ed  il  più'  Perfetto 


PLAYER  -PIANO  I  I  ™«Pi.."e 


Superiore  a  tutti  gli  altri  fabbri- 
cati in  America,  Germania, 
Inghilterra   ed 
Australia 

per  il  timbro  chiaro  come  una   campana  e   dolce 

come  un'arpa,  per  la  perfezione  del  meccanismo, 

per  lo  stile  elegante  e  per  la  costruzione  forte  e 

duratura 

Per  comprare   a   prezzi    popolari,    venite    adesso 

o  scriveteci  subito  per  il  catalogo  gratis, 

prezzi    ed    altre    informazioni 

The  Sorinola  Co. 

38  E.  9th  St.,  New  York 

Telephone  2721  Stuyvesant 

CUPONE 


CANAL  8423 


CARUSO  PHONOORAPH  Co. 


The  SORINOLA  CO.,  38  E.  9th  St.,  N.  Y. 

Sen-za  nessuna  spesa  da  parte  mia  in-viatemi 
il  -vostro  catalogo  ed  informazioni. 

Mio  nome   : 

Indirizzo 


f 

X  ^  V 

%  X 

.♦♦  Conta  2(1  anni  di  \.-ita  e  dì  continuo  successo  A 

I 


%  :-:      152    Miilherry    Street     :-: 

•»•  (corner  Grand  Street) 

t  9/eiv  2/orJc 

<~:~>»x*<*<*'X*<KK«<'^XK'^XKK»<*»i"i»«x~x»*x»<«      <»»x**>»xK~x**x»<KKK*<'KKK*<»«x»»x««x*»x»*X' 
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|:]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic;iiiiiiiiiiiii;]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[:iii iiiic]iiiiiiiiiiiiE]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiitiit]iiiiiiiiiiiic]iiiii  = 

I            CHELSEA    EXCHANGE    BANK  j 

I         AUTORIZZATA  E  CONTROLLATA  DALLO  STATO  DI  N.  Y.  | 

I       Capitale    e     S^/serua   ^  /  200.  000.  00  | 

I       J^ttivita'     oltre ^/4,  000.  000.  00  | 

I                     DEPOSin  ■  RIMESSE  PER  L'ITALIA  -  INVESTIMENTI  RATEALI  ■  lUGLIETTI  D'IMBARCO  | 

g                                           -     CASSETTE  DI  SICUREZZA      DIPARTIMENTO  ITALIANO     -  = 

1                        Cav.    paolo   adamo  -  Direttore  i 


Aperto  dalle  y  della  mattina   sino  alle   10,30  della   sera 

1600   BROADWAY    (Angolo   48   Strade    e    yth    Ave.) 


NEW   YORK       = 


I  TEL.  CHICHERING  7420-7421-7422 

iiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[:iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[3iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiit]iiiiiiiiiiii[]iin 
:iiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiii!ii[]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiii[]iiiiiniiiiic}iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]ii[ii iic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]||iiiiiiiiti[]  1 

TORCHI    E   PIGIATRICI 

ULTIMO  MODELLO  j 

Il  più'  grande  assortimento  negli  stati  Uniti 

Col  completamento  delle  nostre  nuove  fabbriche  a  West  Berli"  New  Jersey  i 
e  con  r  installazione  di  nuove  macchine  moderne,  siamo  in  grado  di  fabbricare  : 
direttamemte  ogni  singola  parte  dei  nostri  Torchi  e  Pi- 
iiiatriti  e  la  nostra  straordinaria  produzione  ci  permette 
di  offrire  ai  nostri  clienti  il  materiale  piii'  eccellente  al 
prezzo  più'  basso.  Chiedete  il  nuovo  catalogo,  e  vi  sarà' 
spedito  GRATIS. 


Baccellieri  Bros.  Mfg.  Co. 

924-26  South  llth  Street  -  PHILADELPHIA,  Pa. 

—         CERCANSI  RIVENDITORI         — 

^IIIIC]IIIIIIIIIIMCJIIIIIIIIIII|[]||||||||||||[]||||||||||||C]||||||||||ilC]|||llllllill[]||||||||||||[]|||||||||||IE]||||||||||||NIIIIIIIIIIII[]in 

Èiiiiic]iiiiiMiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic:iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[iiiiiiiiiiiiiC]iiiiniiiiii» 


PHONE    BRYANT    5511  or  10122 

ZUCCA'S    ITALIAN    GARDEN 

The   Beautiful   Italian   Restaurant 

=^=^  ITALIAN  TABLE  D^HOTE   =i 

1  ìw    qualily    of  oiir    food    is    ahvays    higher  ihan   the  price 


116-118.120  W.  49th  ST, 


NEW  YORK  CITY 


Bel.  B'way  &  61I1  Ave. 


=  lllll[]|||||lllllll[]|||||||||||IE]|||||||||||lt]|||||||IIIIIC]llllllllllll[]IIIIIIIIIIIIC]IIIIIIIIIIMC]IIIIIIIIIIIIC]IIIIIIIIIIIIC]IIIIIIIIIIIIC]l^ 
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1  BANCHE  E  BANCHIERI  DEGLI  STATI  UNITI  E  CANADA'  ì 

y A 


A 

PLACIDO  MILIO  I 

Corrispondente  del  Banco  di  Napoli  .♦. 


►J»    13  DIAMOND  AVE.         HAZLETON,  PA. 

Y 


i  NICOLA  CIOTOLA 

X 

»^.  Corrispondente  del  Banco  di  Napoli 

'^  Agente  Marittimo  -  Notaio  Pubblico              844  EAST  PRATT  ST.               BALTIMORE.  MD. 

I  BANCA  SESSA                       G.   SCHIAFFINO,    Banca  Italiana  X 

*♦*  • 

*:*  Corrispondente  del  Banco  di  Napoli                   Corrispondente  del  Banco  di  Napoli  *:* 

•t*  133  UNION  STREET                                           Sensale  Marittimo  sin  dal  1879  *:* 

t  BROOKLYN,  N.  Y,                                       417  BALTIMORE  ST.                   BALTIMORE,  MD.  *:) 

X  ♦:• 

I  COLUMBUS  EXCHANGE  BANK 

I|I  Corrispondente  del  Banco  di  Napoli  '> 

}  PROVIDENCE,  R.  I.  % 

1  SALVATORE  D'AURIA  &  SONS 'BANK  ì 

%  Capitale  $300.000                                                                         139  Seventh  Ave.,  Newark,  N.  J.  .|. 

i*  Succursale  in  Napoli:  Corso  Umberto  1  No.  397  (Angolo   i':<>zza  Garibaldi)  .♦. 


:^  BANCA  A.  ROMANO       %    ♦     PASQUALE  DE  MARCO  % 

Y  Corrispondente  del  Banco  di  Napoli      *:*        ♦            Banchiere  Autorizzato  dallo  Stato  X 

X  617  MAIN  ST.                                ♦       <*                      Agente  di  Navigazione  V 

♦j|  SPRINGFIELD,  MASS.                           |:*        '>    106  Jay  Street,               Schenectady,  N.  Y.  |! 

•!♦  v-^          %»    fg          ir^V^TTW^      ^     TTl  T            Cheques,  Vaglia  Postali  e  Telegrafici,   Lettere  di  ,\. 

X  i^            Ivi            r    W*     r^   W%.    /V   t\   I            Credito,  Tratte,  Conti  Corr.,  Depositi   Fruttiferi  «j^ 

'!*  *                *                                          ^                            2112-14  2rd  Ave.,   New  York  City  f^ 

%  Banchiere — Adente  Marittimo                        xei.  Hariem  2860  1$ 

f  ""'ifìisìcAlmoffrF^  1 

•!•  96  Windsor  Street Hartford,  Conn.  [^ 

^:  630  Chapel  Street New  Haven,-  Conn.  ♦ 


SPECIALTY    IMPORTED    AND    ^, 
DOMESTIC    CHEESE  '> 


I  UNION  FOOD  PRODUCTS  CO. 

I  A.  M.  LEROY  &co..Reai  Estate  |   J  G.  Palmisani  &  Lo.  t 

%  647  MainSt.,  Hartford.  Conn.  !<         t  IMPORT  ■   EXPORT     ,      ^,    ^      1^ 

,;.  .♦.       .:.    29  Broadway  New  York,  N.  Y  ^  ^. 
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MIRACOLOSA!!!  j 

Tutti  la  chiamano  la  Medicina  Miracolosa  g 

Poveri    e  ricchi,  uomini  e    donne,    vecchi    e    fanciulli,    tormentati    da    cento  H 

malattie  hanno  ricuperata  la  loro    SALUTE    dietro  una  buona  cura  di  questo   spien-  = 

dido  MEDICINALE  chiamato  5 

DOCTOR   LIPP5   BLOOD   PURIFIER-TONIC  j 

l'unico  nel   mondo  premiato  all'I'^sposizione  di  MILANO  con  = 


Medaglia 
cVoro 


AMMALATI  perche'  soffrite?  ORA  E'  IL  TEMPO  UI  CURARVI. 
Se  avete  dolori  di  testa,  mal  di  stomaco  o  anemia,  se  vi  sentite  stanchi,  nervosi  e  senza  appetito 
se  soffrite  di  reumatismi,  sifìlide,  nevralgia  sciatica,  stitichezza,  gas,  emorroidi,  dolori  di  reni,  acidita, 
sangue  avvelenato,  malattie  della  pelle  e  disturbi  di  qualsiasi  genere,  dipendenti  da  impurità'  nel  corpo, 
fatevi  subito  una  cura  di  questo  miracoloso  DOCTOR  LIPPI  BLOOD  PURIF  !iR-TONIC,  il  più'  gran- 
de TONICO   PURIFICATORE  DEL  SANGUE  e  vedrete  che   la     vostra    SALJLE    migliorerà'     rapida- 


=         mente. 


I  Dr.  ANDREW  F.  LIPPI  | 

I      13th  &  Dickinson  Streets,  Philadelphia,  Pa.      | 

^C]|||lllllllll[]||llllllllll[:illlllllllllC]|IIIIIIIIIM[]llllllllllll[]IMlllllllll[]llllllllllll[]llllllllllllC]llllllllllll[]lllllllll^ 

nMiiiiiiiit]iiiiiiiiiiii[:iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiii      []iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiioiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]i 


=     Phones:   Marine  3003-W   •  4707-W 


=        n     BELL  PHONE:  ATLANTIC  3072-J 


EUROPEAN   &  AMERICAN     PLAN 


(nnelli  Hotel 

FRANK  SCfìFFIDI.  ProP. 

Corner   Commerce  &  Haddon    Avenues 
ATLANTIC   CITY,   N.  J.  m 


Mascagni  Hotel 

and 

RESTAURANT 


-    DI  LULLO  BROS.,  Propt's.    - 

L'unico  Hotel  Italiano 

sul   Boardwalk 


§  Hot  and  Cold  Running  Water  Room  1 
=  First  Class  Accomodations  Steam  Heat  § 
=  Open  ali  the  year  e 

S  Half  Square  troni  Penna.  R.  R.  Depot  = 
niiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiit]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiicT 
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=  Si   affittano  camere  mohigliate  a  giornata  o  ^ 

=  a  settimana.   Pranzi  a  tutte  le  ore,  di  giorno  = 

^  e  di  notte.     Prcz.zi  moderati.  = 

I  BOARDWALK  and  MISSISSIPPI   AUE.  | 

1  ATLANTIC  CITV.N.J.  e 


I    SUCCURSALE:  CARUSO  RISTORANTE    = 

=  17  S.   i6th  St.,   Philadelphia,   Pa.  | 

IIIIINllllllllllll[]|||lllllllll[]|lllllllllllC]llllllllllllC]llllllllllll[]llllllllllll[]lllllllllll 
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BUFFALO  COLUMBUS   HOSPITAL,  Buffalo,  N.  Y. 

DOTTOK  C.  R.  BORZILLERI  DOTTOK  GEORGE  C.  BARONE 

Direttore  Sopraintendente 


OSPEDALE  ITALIANO  EABIANI 


Direttore 


Dr.  Giuseppe  Fabiani 

Gli  aninialati  vengono  operali 

senza    ADDORMENTARLI     e 

senza   DOLORE 


f 
♦> 
t 


Decima  Stroda  e  Christian  Street,  Piiiladeipiiia,  Pa. 
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Per  lutti  i  mari  e  per  tutte  le  terre  COLUMBUS 


Pittsburgh,  Pa.  --  Popolazione  588.193  --  Italiani  80.000 


First  National  Bank  at  Pittsburg,  Pa. 

PRIMA    BANCA    NAZIONALE    A    PITTSBURG,    PA. 

Dipartimento  Italiano:  FIFTH  AVENUE  and  WOOD  STREET 


Spedizione  di  moneta  in  ogni  parte  del  mondo  sia  per  telegrato  che 
per  vaglia  ordinario,  con  mezzi  rapidi  e  sicuri. 

Servizio  diretto  col  Ministero  delle  Poste  e  Telegrafi  per  depositi  e 
rimborsi  delle  Casse  Postali  d'Italia. 

Redazione  precisa  e  legale  di  qualsiasi  atto  notarile. 

Deposito  a  risparmio  al  3  per  cento  d'interessi  computabili  ogni  3 
mesi,  e  con  diritto  al  rimborso  di  qualunque  somma  depositata 
a  semplice  richiesta,  ossia  senza  bisogno  di  alcun  preavviso. 


Consigli  o  informazioni  gratis  a  chiunque  si  rivolga  per  lettera  o  personalmente  alla 

FIRST  NATIONAL  BANK  AT  PITTSBURG,  PA. 

PRIMA  BANCA  NAZIONALE  A  PITTSBURG,  PA- 


?    G,      E,      FjÌBIjÌNI  lìì^port    -    Export  -  Reprcsentadve  ♦*• 

I  7041    CAMPANIA  AVE.,  PITTSBURG.  PA.  i 

X  t 

Y  FUMATORI     desiderate  una  pipa  salubre,  che   vi   faccia  venire  il  fumo  fresco  alla  bocca  e  senza  avve.  *j* 

X  Unarvi    colla    nicotina  ?    FRAN<>0    DI    PORTO    riceverete    la  pipa   di  vera  Radica  Scoparia  Italiana,  .t. 

♦♦♦  brevettata,  con  serbatoio  di    cristallo,  spedendo  $2.90  a  A 

*t*  P.   VITIELLO,     477-479  West   Broadway,     New   York,     unico   importatore.  X 

Il  numero  sempre    crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più'  eloquente  della    sua 
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I  Ouali  servizi  presta  il  nostro 
I      dipartimento  estero: 


Spedisce  danaro  a  mezzo  di  tratte,  "Mo- 
ney Orders"  o  telegrafo 

Riceve  depositi  per  tutte  le  casse  di  rispar- 
mio  e  banche  private  straniere. 

Rilascia  certificati  di  deposito. 

Riscuote  danaro  e  cura  il  ritiro  del  dana- 
ro da  banche  straniere. 

Compra,  vende,  cambia  danaro  straniero 
alle  migliori  rate  del  giorno. 

Paga  due  volte  all'anno  gli  interessi  sulle 
somme  ricevute  in  deposito. 

FOREIGN  DEPARTMENT 

Mellon  National  Bank 

Pittsburgh,  Pa. 


S.  VIVIANO         I 
Macaroiii  Mfg.  Co.    | 


INCORPORA.TED 

CARNEGIE,  PA. 


Paste  Alimentari  di  Pura  Semola  e  di  : 

.:. 

Prima  Qualità'  v 

Y 

,:, 

Per  informazioni  e  relativi    listini   rivolgersi  a,        ^J^ 

S.  VIVIANO  I 

MACARONI  MFG.  CO..    Inc.  | 

CARNEGIE,  PA.  ;!; 

BELL  PHONE:  350  R  21  X 


Beluedere  General  Hospital 


Dr.  G.  ALVINO,  Dir. 

541  Paulson  Av;enue 

(Prendere  Car  No.  86) 

EasT  Liberty 

Pittsburgh.  Pa. 

TELEFONO  BELL:  HILAND  4078 


L'Ospedale    e'    provvisto    di    diparti- 
menti per  malattie  medico-chirurgiche 
e  speciali 

RAGGI    X 

Cure  elettroterapiche,  laboratorio  per 
le  analisi  del  sanjTue,  urine,  sputo,   ecc 

OPERAZIONI 
D'OGNI   GENERE 


t 
t 
.1 

i 

I 
4 
l 

ì 

ì 

ì 
ì 

X 

I 

X 

i 

X 

I 

I 
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BANCO  DI  NAPOLI 

906  SO.   HALSTED   ST.   CHICAGO,  ILL. 

Per  spedizione  di  danaro  in  Italia  preferite  i  VAGLIA  GARENTITI  del 
BANCO  di  NAPOLI  —  Unici  titoli  autorizzati  dal  Governo  Italiano  che 
possano  offrire  sicurezza  assoluta,  economia  di  spesa,  rapidità'  di  recapito. 

DEPOSITI  A  risparmio;^  per  cento  ALL'ANNO.     PRELEVAMENTI  A  VESTA 


PIETRO  CARDIEL 


lì    AGENZIA  I 

J    MARITTIMA  I 

t                                                            .          .  ♦!• 

1*                                   Corrìspondeìite  del  Banco  di  Napoli  y 

.!♦  X 

i     371  RIVARD  ST.                                                DETROIT.  MICH.  ♦ 

X  t 

? ^ % 


r 


IL  GIARDINO  D'ITALIA  RESTAURANT 


OFFRE   LA    PIÙ'    PERFETTA   CUCINA   CASALINGA 
•:♦  FLORINDO  LUCCIGNI.  Proprietario 

t  917  WOODLAND  AVE.  ::  CLEVELAND,  OHIO  t 

♦  X 


Il  più''   grande 

avveniiìieiito 

italo-aiìiericaiio 

'    del  1924 


♦.♦  ♦-♦♦.♦♦.♦♦^♦♦.♦♦.♦♦.♦♦.♦♦^♦♦.♦♦.♦♦^•♦>  ♦-♦♦-< 


FOREIGN  LANGUAGES  TAUGHT  &  TRANSLATED 

2028  RLSSLL  STHIii:  1,  DLIKOIT,  MICll- 


X 
X 

A 
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r-SÈfe^yf 


m^ammla 


€tli      r    ^Oi/é 


Magnesia  al  Latte  di  Giglio 

—      d  e  1      — 

CHIMICO    P.  ZINZANI    DI    PIACENZA-Italia 

Raccomandata  e  prescritta  dai  migliori  medici.  Usata  con  successo  dal 
pubblico  come  l'unico  rimedio  per  combattere  : 

Stitichezza,  acidità,  bruciori  di  stomaco,  gas,  indigestioni,  crampi  etc. 

E'  di  sorprendente  effetto  per  i  sofferenti  di  emorroidi. 

L'unica  specialità  del  genere  Premiata  con  Grande  Medaglia  d'oro  dalla 
Direzione   Generale    della   Sanità   Pubblica   Jklinistero    Interni   —   Roma. 

Rifiutare  le  sostituzioni  o  dannose  imitazioni. 

Chiedere  l'originale  prodotto  che  è  confezionato  in  flacconi  o  buste  in 
carta   viola   e    stampati    in    oro. 

—      Agenti    generali      — 

GIGANTE     &     COMPANY,     Inc. 

4430  -  3rd    Ave.  '  New   York    City 

Vasto  e  svariato  assortimento  di  prodotti  medicinali  dei  più  accreditati 
Laboratorii  scientifici  —  Profumeria  —  Acque  Minerali  —  Olii  medicinali  — 
Cioccolato   importato    ecc. 

Letteratura   e  campioni   per  i    Sigg.   Medici  —   Catalogo   Gratis. 
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Transatlantica  Italiana 


Fast  Freight  and 
Passenger  Service 

TO 


Naples  and   Genoa 


For   Freight  and  Passage 
apply  tn 

McDoNNEL  &  TrUDA 


General  Àseiils 


t     5  State  St. 


New  York 


Telephone 
Bowling  (ìreen  9592 


i, 
i 

i. 

:. 

i 

.:. 

A 

: 

: 

Y 

y 

y 

V 

.:. 

t 

Nuovi    transatlantici 

"CONTE  ROSSO" 
I "CONTE  VERDE" 

?   I   «irainli   piroscafi  della  Riii- 
j;      iiovata  Marina  Mercantile 
'}'.  Italiana 


♦[♦        TRAVERSATA    in  NOVE   GIORNI 
: 


Servizio    di    Gran    Lusso 


i  LLOYD  SABAUDO 

I  3    STAIE    STREET 

I  NEW    YORK 


I  RIVISTA  Di  CULTURA  !  IFABRE  LINE 


Letteraria  Scientifica-Economica 

Diretta    da 

PASQUALE    MAGLIONE 

Anno    IV 

La  rivista  esre  il  311  di  ogni  mese,  in  fas 
cicoli  di  oltre  50  pagine,  ed  e'  uno  specchio  fé 
.lele  del  movimento  letterario,  scientifico  ed  eco 
nomico  italiano.  Da'  ampie  rassegne  delle  pubbli 
ca/.ioni  più'  importanti  apparse  in  Italia  e  al 
estero  entro    il   mese 

VRV.Z'/A    U' A HIKJN AMENTO; 
l'er    ITialia    e    Colonie 

Un   anno    Lire  35,.   -    Un   iascisolo  separato   Lire  4 

l'er    l'estero 

L'n   anno    Lire  4:;.    -    l'n  fascicolo   separalo    Lire  5 


Direzione  ed    Amminis  r.izione 

ROMA 

Via   Due    Macelli   88 

Libreria  Magiiore  e   Strini 
Successori  di   Loescher 
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JAS.  W.  ELWELL  &  CO.,  Inc.  .♦. 
17  State  Street  New  York  *♦* 
Y 

♦ 

RIDUZIONE  DI  PREZZI      | 

per    riTALlA  direttamente  Y 


ss  PATRIA 

12  Luglio     -     2  Settembre 

Distinte    Cabine    ....     Terza  Classe  $87.50 

PREZZO   RIDOT  IO- Seconda   Casse   $132.50 

(più'  $5  tassa) 

ss  PROVIDENCE 

30  Luglio      -      19  Settembre 

Dìsti.ite   Cabine        ....     Ttzh   Cla-se   $90  — 

PREZZO     RIDO  I  TO  -  Seconda  Classe   $13/. 50 

(pur  $5  tassa) 


Biglietti    andata-ritorno    a  prezzi   ridotti    •♦* 

Miigriiliclie    sale    da    pranzo    per    la     Terza    Classe     V 
Rivol«er8Ì  acli  Agenti  Autorizzati  •!♦ 


Il  numero  sempre    crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più'  eloquente  della    sua 
etncacia.    ln=erite  suoiic   u    vostro   avviso,  arroianoovi    aiqnitosamenie   tra    1    militi  ael    COLUMBUS 


ITALIAN  BUSINESS 
DIRECTORY 


FOR   RiTES   APl'LY   TO'. 
COLUMBUS    MAGAZINE    PRESS    CO.,   INC. 

PUBLISHERS 


137    GRAND    ST.,    NEW    YORK 

Phone    Canal    7785 


BEST  BUSINESS  BUILDER 


